
COMUNE DI RIVA DEL GARDA

VERBALE DI DELIBERAZIONE    N. 219
DEL CONSIGLIO COMUNALE

REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI E RELAZIONE SULLO STATO 
DI  ATTUAZIONE  AI  SENSI  DELL’ART.  18,  COMMA  3  BIS  1  DELLA  L.P.  1 
FEBBRAIO 2005, N.1, DELL’ART. 24, COMMA 4, DELLA L.P. 29 DICEMBRE 2010, N. 
27 E DELL’ART. 20 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175

L’anno duemiladiciannove addì venti del mese di dicembre (20.12.2019), alle ore 18.58 nella 
Sala Civica della Rocca, a seguito di regolare convocazione recapitata a termini di legge, si è 
riunito il Consiglio comunale, in seduta pubblica.

Risultano presenti i Consiglieri comunali:
MOSANER ADALBERTO – Sindaco
PEDERZOLLI MAURO – Presidente del Consiglio Comunale
BENAMATI TOMASO
BERTOLDI GABRIELE
CAMPISI FRANCESCO
CAPRONI MARIO – Consigliere-Vice Sindaco
GATTI LUCIA – Consigliere-Assessore
GIULIANI GIUSEPPE
GRAZIOLI LUCA
IANDARINO ISABELLA
MATTEOTTI ANDREA
SANTORUM STEFANO
SERAFINI MIRELLA
ZAMBOTTI PIER GIORGIO
ZANONI ALESSIO – Consigliere-Assessore
ZANONI SILVANO

Risulta assente il Consigliere comunale:
ACCORSI MASSIMO – Consigliere-Assessore
BAZZANELLA FRANCA
BETTA SILVIA
BOLLETTIN RENZA
MARTINI MARCO
PRADA FLAVIO ANTONIO

e pertanto complessivamente presenti n. 16,  componenti del Consiglio.

Assiste il Segretario Generale – dott.ssa Lorenza Moresco.

Il sig. Mauro Pederzolli, nella sua qualità di  Presidente del Consiglio Comunale,  riconosciuto 
legale il  numero degli  intervenuti, invita il  Consiglio Comunale alla trattazione dell’oggetto 
suindicato, posto al n. 2 suppl. 1 dell’ordine del giorno.  
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Relazione. 

L'articolo 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica), come modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, 
impone alle Pubbliche Amministrazioni di effettuare, entro il 31 dicembre di ogni anno, con 
proprio  provvedimento,  un'analisi  dell'assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono 
partecipazioni,  dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove  ricorrano  i  presupposti  previsti  dalla 
legge,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche 
mediante messa in liquidazione o cessione.

L’art. 20, comma 2, del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 prevede che: “I piani di  
razionalizzazione,  corredati  di  un'apposita  relazione  tecnica,  con  specifica  indicazione  di  
modalità  e  tempi  di  attuazione,  sono  adottati  ove,  in  sede  di  analisi,  le  amministrazioni  
pubbliche rilevino:

a)  partecipazioni  societarie  che  non  rientrino  in  alcuna  delle  categorie  di  cui  
all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti  o abbiano un numero di amministratori  
superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da  
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d)  partecipazioni  in  società  che,  nel  triennio  precedente,  abbiano  conseguito  un  
fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio  
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi  
precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g)  necessità  di  aggregazione  di  società  aventi  ad  oggetto  le  attività  consentite  

all'articolo 4.”.

L’art.  20,  comma  4,  del  TUSP  stabilisce  inoltre  che:  “In  caso  di  adozione  del  piano  di  
razionalizzazione,  entro  il  31  dicembre  dell’anno  successivo  le  pubbliche  amministrazioni  
approvano una relazione sull’attuazione del piano, evidenziando i  risultati  conseguiti,  e la  
trasmettono alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei Conti  
competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4.”.

L’art. 20, comma 7, del TUSP prevede che la mancata adozione del provvedimento di revisione 
ordinaria comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 5.000 ad 
Euro  500.000,  salvo  il  danno  eventualmente  rilevato  in  sede  di  giudizio  amministrativo 
contabile.

Nel nostro contesto territoriale, in virtù della clausola di salvaguardia contenuta nell'art. 23 del 
D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, il legislatore provinciale ha recepito il TUSP in parte applicando 
direttamente le norme ivi contenute ed in parte prevedendo una diversa disciplina locale. 

Nello specifico ai sensi dell’art. 18, comma 3 bis, della Legge Provinciale 1 febbraio 2005, n. 1 
e dell’art. 24, comma 4, della Legge Provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, entrambi modificati 
dalla Legge Provinciale 29 dicembre 2016, n. 19,  (legge collegata alla manovra di bilancio 
provinciale 2017),  gli  Enti  locali  della  Provincia  Autonoma di Trento sono tenuti,  con atto 
triennale  aggiornabile  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno, alla  ricognizione  delle  proprie 
partecipazioni societarie, dirette ed indirette, e ad adottare un programma di razionalizzazione, 
soltanto qualora siano detentrici di partecipazioni in società che integrino i presupposti indicati 
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dalle norme citate.

Nel dettaglio, l'art. 18, comma 3-bis 1, della legge provinciale n. 1 del 2005, come modificato 
dall'art. 7, comma 1, della legge provinciale n. 19 del 29 dicembre 2016, prevede che:  
“Il  comma  3-bis  si  applica  anche  per  adeguare  l'organizzazione  e  l'attività  delle  società  
partecipate dalla Provincia all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Al riguardo  
la Provincia provvede con atto triennale, aggiornabile entro il 31 dicembre di ogni anno, alla  
ricognizione delle proprie partecipazioni societarie, dirette e indirette, e adotta il programma  
di razionalizzazione societaria, entro il 31 dicembre dell'anno di adozione dell'atto triennale o  
del suo aggiornamento, quando ricorrono i seguenti presupposti:

a) partecipazioni societarie che non possono essere detenute in conformità all'articolo 24  
(Disposizioni in materia di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della  
legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27; 

b) società che risultano prive di dipendenti  o che hanno un numero di amministratori  
superiore a quello dei dipendenti, con esclusione delle società che hanno come oggetto  
sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da  
altre società controllate o da propri enti strumentali di diritto pubblico e privato; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato  
medio non superiore a un milione di euro o in un'idonea misura alternativa di pari  
valore,  computata  sull'attività  svolta  nei  confronti,  per  conto  o  a  favore  dei  soci  
pubblici,  quali,  ad  esempio,  i  costi  sostenuti  da  questi  ultimi  per  lo  svolgimento  
dell'attività da parte della società o gli indicatori di rendicontabilità nell'ambito del  
bilancio sociale predisposto; resta ferma la possibilità di discostarsi, motivatamente;

e) partecipazioni  in  società  diverse  da quelle  costituite  per  la  gestione  di  un servizio  
d'interesse generale che hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque  
esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 1,  

della legge provinciale n. 27 del 2010." .

L'art.  24,  comma  1,  della  legge  provinciale  n.  27  del  2010,  come  modificata  dalla  legge 
provinciale n. 19 del 29 dicembre 2016, individua i presupposti legittimanti la partecipazione 
societaria nel rispetto degli articoli 3, 4, 5, comma 3, e 7, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 175/2016 e 
dall'art. 24 medesimo della legge provinciale n. 27 del 2010.

Lo scorso 12 novembre il Consorzio dei Comuni Trentini ha trasmesso la circolare ad oggetto 
“ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie”, assunta al protocollo comunale sub n. 
0040561 di data 13 novembre 2019,  che, fornendo alcuni elementi orientativi alla luce del fatto 
che non risultavano ancora emanate specifiche direttive per gli adempimenti dell’anno 2019, 
precisava  di  poter  fare  riferimento  alle  linee  d’indirizzo  per  la  revisione  ordinaria  delle 
partecipazioni adottate dalla Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie con deliberazione n. 22 
di data 21 dicembre 2018.

Con la circolare di data 12 novembre 2019 il Consorzio dei Comuni Trentini, richiamando il  
disposto degli  articoli  18, comma 3 bis della L.P.  n. 1/2005 e 24, comma 4, della L.P. n.  
19/2016, ha evidenziato che dalla formulazione letterale della norma provinciale che attribuisce 
alla  ricognizione  cadenza  triennale,  il  relativo  aggiornamento  entro  il  31  dicembre  2019 
assume,  per  gli  Enti  locali  della  Provincia  di  Trento,  carattere  facoltativo.  Il  Consorzio  ha 
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tuttavia precisato che, qualora l’esito della ricognizione effettuata entro il 31 dicembre 2018 
l’ente  abbia  adottato  un programma di  razionalizzazione  e  abbia  previsto  di  relazionare  in 
merito alla sua attuazione, l’approvazione della relazione sia comunque dovuta, a prescindere 
dallo svolgimento di una nuova ricognizione.

Lo scorso 21 novembre,  la struttura ministeriale  competente del  Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha pubblicato sul proprio sito internet gli indirizzi per gli adempimenti relativi 
alla revisione e al censimento delle partecipazioni pubbliche, precisando la necessità di adottare 
un provvedimento in ordine alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche e una 
relazione sull’attuazione del piano adottato l’anno precedente.

Lo  scorso  2  dicembre  nel  sito  internet  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  - 
Dipartimento  del  Tesoro,  sono  stati  pubblicate le  schede  di  rilevazione  delle  società  e  il 
modello di relazione sull’attuazione del precedente piano di razionalizzazione.

Considerata  la  data  estremamente  ravvicinata  al  termine  per  l’adozione  del  provvedimento, 
nella  strutturazione  del  medesimo  si  è  quindi  tenuto  conto  delle  Linee  d’indirizzo  per  la 
revisione ordinaria delle partecipazioni, sulla base del modello standard fornito dalla Corte dei 
Conti  - Sezione delle autonomie con deliberazione n. 22 di data 21 dicembre 2018, seppure 
adeguatamente modificato ed integrato dal  Consorzio dei Comuni  Trentini,  secondo quanto 
trasmesso  con  la  sopra  citata  circolare  di  data  12  novembre  2019  a  fronte  delle  peculiari 
disposizioni di cui all’ordinamento provinciale.

Per quanto concerne la relazione sull’attuazione del precedente piano di razionalizzazione si è 
preso come riferimento  il  modello  pubblicato  dal  Dipartimento  del  Tesoro nel  proprio sito 
internet.

Con successiva circolare di data 5 dicembre 2019, prot. n. 0043957, il Consorzio dei Comuni 
Trentini  ha inoltrato alcuni  dati  utili  ai  fini  dell’aggiornamento della ricognizione periodica 
delle partecipazioni pubbliche.

L'analisi  di  tutte  le  partecipazioni  detenute  è  stata  istruita  dai  servizi  ed  uffici  comunali 
competenti, in conformità ai sopra indicati criteri, e l'esito della ricognizione effettuata risulta 
nel  documento  “Revisione  ordinaria  delle  partecipazioni  societarie  detenute  dal  Comune di 
Riva del Garda”, allegato alla presente a farne parte integrante e sostanziale sub lettera A), e 
nella  “Relazione  sull’attuazione  del  precedente  piano  di  razionalizzazione”,  allegato  alla 
presente a farne parte integrante e sostanziale sub lettera B).

Tenuto conto delle indicazioni fornite dalla linee guida ministeriali, sono state considerate le 
partecipazioni in società, come definite dall’art. 2, comma 1, lett. f) e g) del TUSP, detenute in 
forma  diretta  ovvero  indiretta,  purché  per  il  tramite  di  società  soggette  a  controllo,  anche 
congiunto, alla data del 31/12/2018.

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita e fatta propria la relazione del Sindaco Mosaner, anche ai fini della motivazione del 
presente atto.
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Visto il D.Lgs  19 agosto 2016 n. 175 e ss.mm.;

Visto l’art. 18, commi 3 bis e 3 bis 1,  della L.P. 10 febbraio 2005, n. 1;

Visto l’art. 24 della L.P. 27 dicembre 2010 n. 27;

Viste le circolari del Consorzio dei Comuni Trentini di data 12 novembre 2019 e di data 5 
dicembre 2019;

Visto l’art. 49 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige 
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2.

Richiamata la revisione ordinaria già adottata con precedente deliberazione n. 176 del 20 
dicembre 2018;

Ritenuto  pertanto  di  procedere  all'approvazione  della  “Revisione  ordinaria  delle 
partecipazioni societarie detenute dal Comune di Riva del Garda”, allegata alla presente per 
formarne parte integrante e sostanziale  sub lettera A) e della  “Relazione  sull’attuazione del 
precedente  piano  di  razionalizzazione”,  allegato  alla  presente  a  farne  parte  integrante  e 
sostanziale sub lettera B);

Visto il parere espresso dal collegio dei Revisori dei conti ai sensi dell’art. 210, comma 1, 
lettera  a),  del  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione  Autonoma  Trentino  –  Alto  Adige 
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e dell’art. 68, comma 4, del Regolamento di Contabilità 
approvato con deliberazione consiliare n. 166 dd. 20.12.2000, esecutiva, e ss.mm..

Visti  i  pareri  favorevoli  resi  in  ordine  alla  regolarità  tecnico-amministrativa  dal 
Responsabile del Servizio interessato e alla regolarità contabile dal Responsabile del Servizio 
Finanziario,  ai  sensi  dell’art.  185  del  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione  Autonoma 
Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2.

Visto  il  Regolamento  di  Contabilità  approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  166  dd. 
20.12.2000, esecutiva, e ss.mm..

Sentiti gli interventi dei consiglieri comunali come da verbale di seduta, dove sono riportate 
anche le dichiarazioni di voto.

Su invito del Sindaco Mosaner;

^^^ Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 16. ^^^

A seguito di votazione palesemente espressa per alzata di mano, ed il cui esito è proclamato 
dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori, e che ha conseguito il seguente risultato:

-  Consiglieri/e presenti ai fini del numero legale : n. 16
-  Consiglieri/e astenuti                                         : n.   2 (Matteotti, Santorum) 
-  Consiglieri/e presenti ai fini della votazione     : n. 14

-   voti favorevoli n. 13 (Sindaco, Benamati, Bertoldi, Betta, Campisi, Caproni, Gatti, Giuliani, 
Iandarino, Pederzolli, Serafini, Zanoni Alessio, Zanoni Silvano) 

              contrari    n.  1 (Zambotti)
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DELIBERA

1. di  approvare la revisione ordinaria delle partecipazioni possedute dal Comune di Riva del 
Garda, ai sensi dell’articolo 18, comma 3 bis 1 della L.P. 1 febbraio 2005, n.1, dell’articolo 
24, comma 4, della L.P. 29 dicembre 2010, n. 27 e dell’articolo 20 del D.Lgs. 19 agosto 
2016, n. 175, contenuta nel documento “Revisione ordinaria delle partecipazioni societarie 
detenute  dal  Comune  di  Riva  del  Garda”,  allegato  alla  presente  sub lettera  A),  che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di approvare la “Relazione  sull’attuazione del precedente piano di razionalizzazione”,  ai 
sensi dell’art. 20, comma 4, del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, allegata alla presente a farne 
parte integrante e sostanziale sub lettera B)”;

3. di formulare l’indirizzo, nei confronti del Consiglio di Amministrazione del Consorzio dei 
Comuni Trentini, di procedere all’alienazione della partecipazione detenuta in Cassa Rurale 
di Trento BCC soc. coop., qualora tale orientamento risulti condiviso dalla maggioranza 
degli Enti condividenti il controllo analogo congiunto sul Consorzio;

4. di dare atto che il mantenimento  della partecipazione detenuta in Alto Garda Impianti Srl 
andrà rivalutato con eventuale messa in liquidazione della società, qualora entro il 2020 i 
Comuni  di  Arco,  Nago-Torbole  e  di  Riva  del  Garda  non  deliberino  formalmente 
l’affidamento in concessione dei servizi di acquedotto e di fognatura alla predetta società, in 
quanto la  protratta  inoperatività  renderà a breve insostenibile  il  mantenimento  senza un 
intervento di ricostituzione del capitale sociale destinato a scendere sotto il limite di legge. 
Ciò in ragione di quanto disposto dall’art. 14, comma 5, del TUSP e dell’art. 24, comma 3, 
della L.P. 27/2010;

5. di  trasmettere la presente deliberazione alle società partecipate dal Comune;

6. di disporre che l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia trasmesso, ai 
sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 175/2016, con le modalità di cui all’art. 17, D.L. 
n. 90/2014, e s.m.i., e reso disponibile alla struttura ministeriale ex art. 15 del TUSP;

7. di  disporre  che  copia  della  presente  deliberazione  sia  inviata  alla  competente  Sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti, mediante l’apposito portale “ConTe”;

8. di dare evidenza, in applicazione dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/1992 e ss.mm., che 
avverso la presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta Municipale, durante il 
periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ex art.183, comma 5 del Codice degli 
Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 
n. 2., nonché ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex art. 8 
del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 e giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni 
ex artt. 13 e 29 del D. Lgs. 02.07.2010 n. 104, da parte di chi abbia un interesse concreto ed 
attuale.

^^^^^

Accertata  inoltre  l’opportunità  di  dichiarare  immediatamente  esecutivo  il  presente 
provvedimento,   al  fine  di  rispettare  i  termini  di  legge,  il  Presidente  invita  il  Consiglio 
comunale a votare in merito.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

^^^ Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 16. ^^^

A seguito  di  votazione palesemente  espressa per  alzata  di  mano,  ed il  cui  esito  è 
proclamato  dal  Presidente con l’assistenza degli  scrutatori,  e che ha conseguito  il  seguente 
risultato:

-  Consiglieri/e presenti ai fini del numero legale : n. 16
-  Consiglieri/e astenuti                                         : n.   2 (Matteotti, Santorum) 
-  Consiglieri/e presenti ai fini della votazione     : n. 14

-   voti favorevoli n. 13 (Sindaco, Benamati, Bertoldi, Betta, Campisi, Caproni, Gatti, Giuliani, 
Iandarino, Pederzolli, Serafini, Zanoni Alessio, Zanoni Silvano) 

              contrari    n.  1 (Zambotti)

d e l i b e r a

di  dichiarare  la  presente  deliberazione,  per  l’urgenza,  immediatamente  eseguibile  ai  sensi 
dell’art.  183 del  Codice degli  Enti  Locali  della  Regione Autonoma Trentino – Alto Adige 
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2.

Allegati parte integrante:
• Allegato A) (Revisione ordinaria delle partecipazioni societarie detenute dal Comune di 

Riva del Garda)
• Allegato B) (Relazione sull’attuazione del precedente piano di razionalizzazione).

ks

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO GENERALE
 Mauro Pederzolli              Lorenza Moresco
 

Alla presente è unito:
• parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
• parere in ordine alla regolarità contabile;
• iter pubblicazione e esecutività.
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Allegato A)

REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI 

SOCIETARIE DETENUTE DAL COMUNE DI RIVA DEL GARDA

(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)

c_h330-23/12/2019-0046193/I - Allegato Utente 3 (A03)

rigattisabrina
Casella di testo
            COMUNE DI RIVA DEL GARDA
Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale 
di data 20.12.2019 n. 219 e firmato digitalmente
  IL PRESIDENTE 	IL SEGRETARIO GENERALE
Mauro Pederzolli                 Lorenza Moresco
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00.  PREMESSA  NORMATIVA  E  PRECEDENTI  RICOGNIZIONI  DELLE  SOCIETÀ 

PARTECIPATE

00.01. PREMESSA NORMATIVA

L'articolo 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica), come modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, impone 
alle  Pubbliche  Amministrazioni  di  effettuare,  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  con  proprio 
provvedimento,  un'analisi  dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 
dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove ricorrano i  presupposti  previsti  dalla  legge,  un piano di 
riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche  mediante  messa  in 
liquidazione o cessione.
L’art. 20 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175  prevede che: “I piani di razionalizzazione,  
corredati  di  un'apposita  relazione  tecnica,  con  specifica  indicazione  di  modalità  e  tempi  di 
attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi, le amministrazioni pubbliche rilevino:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società  che risultino prive di  dipendenti  o abbiano un numero di  amministratori  superiore a 
quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.”.
Nel nostro contesto territoriale,  in virtù della clausola di salvaguardia contenuta nell'art.  23 del 
D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, il legislatore provinciale ha recepito il TUSP in parte applicando 
direttamente le norme ivi contenute ed in parte prevedendo una diversa disciplina locale. 
Nello specifico, per ciò che concerne la tematica oggetto della presente analisi, ai sensi dell’art. 18, 
comma 3 bis 1, della Legge Provinciale 1 febbraio 2005, n. 1 e dell’art. 24, comma 4, della Legge 
Provinciale 27 dicembre 2010, n.  27,  entrambi modificati  dalla  Legge Provinciale  29 dicembre 
2016,  n.  19,  (legge  collegata  alla  manovra  di  bilancio  provinciale  2017),  gli  Enti  locali  della 
Provincia Autonoma di Trento sono tenuti,   entro il 31 dicembre di ogni anno, alla ricognizione 
delle  proprie  partecipazioni  societarie,  dirette  ed  indirette,  e  ad  adottare  un  programma  di 
razionalizzazione, soltanto  qualora  siano  detentrici  di  partecipazioni  in  società  che  integrino  i 
presupposti indicati dalle norme citate.
Tali  disposizioni  assolvono,  nel  contesto  locale,  alle  finalità  di  cui  all’analogo  adempimento, 
previsto dalla  normativa statale all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 e trovano applicazione “a partire 
dal 2018, con riferimento alla situazione del 31 dicembre 2017” ai sensi dell’art. 7, comma 11, della 
Legge provinciale 29 dicembre 2016, n. 19).
E' opportuno in primis chiarire che l'effettivo oggetto di tale revisione sono tutte le partecipazioni 
detenute alla data del 31 dicembre 2018 sia dirette che indirette. Ai sensi dell'art.  2, comma 1, 
lettera f) del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, per partecipazione si intende “la titolarità di rapporti  
comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono  
diritti amministrativi” e, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175,  
per  partecipazione  indiretta  si  intente  “la  partecipazione  in  una  società  detenuta  da  
un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte  
della medesima amministrazione pubblica”. 



L'art. 24, comma 4, della legge provinciale n. 27 del 2010, come sostituito dalla legge provinciale n. 
19  del  2016,  sancisce  infatti  che  anche  gli  enti  locali,  nel  rispetto  del  proprio  ordinamento, 
applichino l'art. 18 commi 3 bis e 3 bis 1 della legge provinciale n. 1 del 2005, ad eccezione del 
presupposto del fatturato medio annuale.
Nel dettaglio,  l'art.  18, comma 3-bis 1, della legge provinciale n.  1 del 2005, come modificato 
dall'art. 7, comma 1, della legge provinciale n. 19 del 29 dicembre 2016, prevede che:  
“Il comma 3-bis si applica anche per adeguare l'organizzazione e l'attività delle società partecipate  
dalla Provincia all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Al riguardo la Provincia  
provvede con atto triennale, aggiornabile entro il 31 dicembre di ogni anno, alla ricognizione delle  
proprie partecipazioni societarie, dirette e indirette, e  adotta il programma di razionalizzazione  
societaria, entro il 31 dicembre dell'anno di adozione dell'atto triennale o del suo aggiornamento,  
quando ricorrono i seguenti presupposti:

a) partecipazioni  societarie  che  non  possono  essere  detenute  in  conformità  all'articolo  24   
(Disposizioni in materia di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della legge 
provinciale 27 dicembre 2010, n. 27; 

b) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore   
a  quello  dei  dipendenti,  con  esclusione  delle  società  che  hanno  come  oggetto  sociale 
esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre   
società controllate o da propri enti strumentali di diritto pubblico e privato; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio 
non  superiore a  un  milione  di  euro  o  in  un'idonea  misura  alternativa  di  pari  valore, 
computata sull'attività svolta nei confronti, per conto o a favore dei soci pubblici, quali, ad 
esempio,  i  costi  sostenuti  da questi  ultimi per  lo  svolgimento dell'attività  da parte  della 
società o gli indicatori di rendicontabilità nell'ambito del bilancio sociale predisposto; resta 
ferma la possibilità di discostarsi, motivatamente;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 1, della  

legge provinciale n. 27 del 2010." .
L'art. 24, comma 1, della legge provinciale n. 27 del 2010, come modificata dalla legge provinciale 
n. 19 del 29 dicembre 2016, individua  i presupposti legittimanti la partecipazione societaria nel 
rispetto degli articoli 3, 4, 5, comma 3, e 7, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 175/2016 e dall'art. 24  
medesimo della legge provinciale n. 27 del 2010.
L'art. 3 del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica prevede i tipi di società in 
cui è ammessa la partecipazione pubblica,  ossia società,  anche consortili,  costituite in forma di 
società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa.
L’art.  4  del  D.Lgs.  175/2016 contiene  i  cosiddetti  limiti  di  scopo e  di  attività,  rispettivamente 
previsti dai comma 1 e 2. Il vincolo di scopo impone un limite alla partecipazione delle Pubbliche 
Amministrazioni  nelle  società,  sulla  base  dello  scopo  che  queste  perseguono,  ossia:  “Le 
amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per  
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento  
delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in  
tali società.”.
Il vincolo di attività di cui al comma 2 dell’art. 4 del D.Lgs. 175/2016 prescrive che le società in cui 
possono partecipare le Amministrazioni, oltre a dover perseguire obiettivi strettamente connessi con 
le  finalità  dell’ente  partecipante,  possono  svolgere  “esclusivamente”  determinate  attività, 
tassativamente elencate.
Nei  limiti  di  cui  al  comma 1 dell’art.  4,  le  amministrazioni  pubbliche  possono,  direttamente  o 
indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente 
per lo svolgimento delle attività sotto indicate:



a) produzione di un servizio di interesse generale1, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse  generale  attraverso  un  contratto  di  partenariato  di  cui  all'articolo  180  del  decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 
commi 1 e 2; 
d)  autoproduzione  di  beni  o  servizi  strumentali  all'ente  o  agli  enti  pubblici  partecipanti  o  allo 
svolgimento delle  loro funzioni,  nel  rispetto  delle  condizioni  stabilite  dalle  direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.
Inoltre, ai sensi dell’art. 24, comma 1, della L.P. 27/2010, se la partecipazione o la specifica attività 
da svolgere sono previste dalla normativa statale, regionale o provinciale le due condizioni dell’art. 
4, commi 1 e 2, ovvero il vincolo di scopo e il vincolo di attività, si intendono rispettate e sono  
consentite comunque le società partecipate dagli enti locali.
L'ultimo periodo del  comma 4  dell'art.  24  della  L.P.  27/2010,  così  come modificato  dalla  L.P. 
19/2016, prevede infine: “La Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali,  
definisce  le  misure  di  contenimento  della  spesa  e  miglioramento  dell'efficienza  per  i  servizi  
strumentali  e  i  servizi  d'interesse  generale,  anche  economico,  per  promuovere  su  base  ampia  
l'aggregazione  di  società  e  altri  enti  che  svolgono  attività  richiedenti  ambiti  territoriali  più  
adeguati o attività simili a quelle svolte da altre società controllate o da enti strumentali di diritto  
pubblico e privato.”.
Si ricorda altresì che ai sensi dell'art. 18 bis, comma 7 e comma 10 della L.P. 1/2005, così come 
modificata dalla L.P. 19/2016, è prevista un'intesa fra la Giunta provinciale ed il Consiglio delle 
autonomie locali che individua le misure che gli enti locali assumono per assicurare il contenimento 
delle spese e del numero dei componenti del Consiglio di amministrazione delle società partecipate 
dagli enti locali anche in via indiretta.
Il  presente  provvedimento  di  revisione  ordinaria  deve  essere  inviato  alla  sezione  regionale  di 
controllo della Corte dei Conti attraverso il portale “ConTe”, nonché alla struttura di cui all'art. 15 
del  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175,  attraverso  l’applicativo  “Partecipazioni”  del  Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. Inoltre verrà pubblicato sul sito internet comunale, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”.
Alla  luce  della  normativa  sopra  esposta  è  possibile  apportare  alcune  precisazioni  in  merito 
all'ambito di applicazione della presente revisione ordinaria. 
Oggetto delle misure di razionalizzazione sono di fatto le società e le partecipazioni così come 
definite dal Testo Unico n. 175/2016. Pertanto non sono inclusi nel provvedimento di ricognizione 
le partecipazioni che l’Amministrazione possiede in enti pubblici, quali ad esempio i consorzi, in 
associazioni, fondazioni o altri enti di diritto privato.
A ciò si deve aggiungere la precisazione che anche le società quotate non sono da includere nella 
presente analisi posto che l’art. 26, commi 3, 4 e 5 del D.Lgs. 175/2016 esclude dall’applicazione 
del decreto le partecipazioni in società quotate detenute al 31 dicembre 2015 e l’art. 7, comma 12, 
della  L.P.  19/2016,  come  modificato  dalla  L.P.  9/2017  stabilisce:  “Fino  al  22  marzo  2018 

1 L’art. 1, comma 1, lett.h) del D.Lgs. 175/2016 definisce i «servizi di interesse generale» come segue: “ le attività di  
produzione e fornitura di  beni o servizi  che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o  
sarebbero  svolte  a  condizioni  differenti  in  termini  di  accessibilità  fisica  ed  economica,  continuità,  non  
discriminazione, qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell'ambito delle rispettive competenze,  
assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da 
garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale”; 
La  lett.i)  definisce  i  «servizi  di  interesse  economico  generale»  quali  “servizi  di  interesse  generale  erogati  o  
suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato”; 



quest'articolo e, per quanto compatibile, il decreto legislativo n. 175 del 2016 non si applicano alle  
società in partecipazione pubblica per le quali entro lo stesso termine si è concluso il procedimento  
di quotazione di azioni o di altri strumenti finanziari in mercati regolamentati. Se entro il medesimo  
termine la società interessata ha presentato domanda di ammissione alla quotazione di azioni o di  
altri  strumenti  finanziari  in  mercati  regolamentati,  quest'articolo  e,  per  quanto  compatibile,  il  
decreto legislativo n. 175 del 2016 non si applicano alla stessa società fino alla conclusione del  
procedimento di quotazione di azioni o di altri strumenti finanziari in mercati regolamentati.”.
Si ritiene opportuno precisare che l’art. 1, comma 5, del TUSP, come da ultimo modificato dalla 
Legge  30 dicembre 2018, n. 145, precisa che: “Le disposizioni del presente decreto si applicano,  
solo se espressamente previsto, alle società quotate, come definite dall’articolo 2, comma 1, lett. p),  
nonché alle società da esse controllate.”.
E’doveroso ricordare che il Comune di Riva del Garda, in ottemperanza alla normativa nazionale e 
provinciale,  già  da  anni  è  impegnato  nel  contenimento  dei  costi  di  governance  delle  società 
partecipate  e,  più  in  generale,  in  un  progetto  di  razionalizzazione  delle  proprie  partecipazioni. 
Infatti, la L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 ed il “Protocollo d'intesa per l'individuazione delle misure di 
contenimento delle spese relative alle società controllate dagli enti locali”, siglato il 20 ottobre 2012 
tra Giunta Provinciale e Consiglio delle Autonomie locali, nonché i provvedimenti adottati dalla 
Giunta Provinciale fissano già i  tetti  massimi di numero e remunerazione dei componenti degli 
organi di gestione e di controllo. In questa cornice normativa, l'Amministrazione in ogni occasione 
in cui ha potere di decisione o proposta (es. in occasione delle assemblee di nomina degli organi  
sociali),  si fa  portatrice  dell'esigenza  del  rispetto  dei  tetti  stabiliti  per  gli  emolumenti,  delle 
limitazioni alle assunzioni, del contenimento dei costi di funzionamento, nonché degli incarichi di 
consulenza e collaborazione, delle spese discrezionali, derivanti da specifiche disposizioni di legge 
provinciale.

00.02. LE PRECEDENTI RICOGNIZIONI DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

L'art.  3,  comma  27  della  L.  244/2007  (legge  finanziaria  2008)  vietava  alle  amministrazioni 
pubbliche di costituire “società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non  
strettamente  necessarie  per  il  perseguimento  delle  proprie  finalità  istituzionali”,  nonché  di 
assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 di data 13 dicembre 2010, trasmessa alla Corte dei  
Conti,  il  Comune  di  Riva  del  Garda  ha  effettuato  una  prima  ricognizione delle  proprie 
partecipazioni, decidendo, in considerazione della sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge, il 
mantenimento delle partecipazioni dirette possedute dal Comune di Riva del Garda nelle seguenti 
società:

• ALTOGARDA PARCHEGGI E MOBILITA’ SPA
• LIDO DI RIVA DEL GARDA SRL – SOCIETA’ DI PARTECIPAZIONI
• ALTO GARDA SERVIZI SPA
• GESTIONE ENTRATE LOCALI SRL
• ALTO GARDA IMPIANTI SRL
• INGARDA TRENTINO AZIENDA PER IL TURISMO SPA
• PRIMIERO ENERGIA SPA
• GARDASCUOLA
•  CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI
• TRENTINO TRASPORTI ESERCIZIO SPA
• AEROPORTO VALERIO CATULLO DI VERONA VILLAFRANCA SPA
•  FARMACIE COMUNALI SPA

In seguito, il comma 611 dell'art. 1 della legge 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità per il  
2015) ha introdotto un nuovo adempimento a carico delle Amministrazioni locali: l'elaborazione e 
l'attuazione di un Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute. Gli obiettivi perseguiti erano la riduzione del numero delle 



società partecipate entro il 31 dicembre 2015 e la riduzione dei costi di funzionamento delle società. 
A tal fine la legge indicava anche alcuni criteri da seguire nell'elaborazione del Piano, quali:
a) “eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
b) soppressione  delle  società  che  risultino  composte  da  soli  amministratori  o  da  un  numero  di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a 
quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni 
di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 
d)aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenimento  dei  costi  di  funzionamento,  anche  mediante  riorganizzazione  degli  organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative 
remunerazioni.”.
Con il Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie adottato 
dal Sindaco con decreto di data 31 agosto 2015, protocollo comunale sub n. 19771, si è osservato in 
via  preliminare  che  per  il  Comune  di  Riva  del  Garda  le  partecipazioni  societarie  hanno 
rappresentato  uno strumento fondamentale per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 
come  previste  dalla  legge,  in  particolare  dall'ordinamento  dei  Comuni,  nonché  dello  Statuto 
comunale, per l'erogazione di servizi di interesse pubblico ai cittadini e per favorire  lo sviluppo 
turistico  ed  economico  del  territorio.  Piano  e  relazione,  come  previsto  dalla  legge,  sono  stati 
pubblicati sul sito web istituzionale e trasmessi alla sezione regionale di controllo della Corte dei 
Conti.
Nel citato Piano, il Sindaco condivideva le valutazioni espresse nella Relazione tecnica di data 31 
marzo 2015 prot. n. 00006919 nella quale veniva confermata la sussistenza delle motivazioni per il 
mantenimento delle  seguenti  partecipazioni  dirette  del  Comune  nelle  società,  già  accertate  con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 13 dicembre 2010:

 ALTOGARDA PARCHEGGI E MOBILITA’ SRL (APM SRL)
 ALTO GARDA SERVIZI SPA (AGS SPA)
 LIDO DI RIVA DEL GARDA SRL – SOCIETA’ DI PARTECIPAZIONI 
 GESTIONE ENTRATE LOCALI SRL (GESTEL SRL) 
 ALTO GARDA IMPIANTI SRL (AGI SRL)
 INGARDA TRENTINO AZIENDA PER IL TURISMO SPA
 GARDASCUOLA -società cooperativa sociale
 CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI – societa' cooperativa 
 TRENTINO TRASPORTI ESERCIZIO SPA 
 AEROPORTO VALERIO CATULLO DI VERONA VILLAFRANCA SPA
 FARMACIE COMUNALI SPA 

Si riporta di seguito le azioni di razionalizzazione indicate nel Piano di razionalizzazione di data 31 
agosto 2015 con riferimento ad alcune partecipazioni.
- HOTEL LIDO PALACE SPA (società indirettamente controllata dal Comune tramite Lido di Riva 
del Garda Srl)
La costituzione  della  società  Hotel  Lido Palace  SpA, avvenuta  nel  2006,  discende dalle  scelte 
operate dal Consiglio comunale con la deliberazione n. 149 del 15 dicembre 2004, nell'ambito del 
Progetto di razionalizzazione degli assetti partecipativi della precedente società partecipata Lido di 
Riva del Garda spa, che ha previsto, in particolare, la costituzione di una società di partecipazione 
(l'attuale Lido di Riva del Garda - Società di partecipazioni srl) e la scissione non proporzionale (in 
parte  per  incorporazione)  della  Società  “Lido  Riva  del  Garda  S.p.A.”  a  favore  di  due  società 
beneficiarie,  alla prima delle quali,  la “Hotel Lido Palace S.r.l.” (di  nuova costituzione) è stato 
trasferito  il  compendio  immobiliare  meglio  identificato  come  Hotel  Lido  Palace  (di  proprietà 
Società “Lido Riva del Garda S.p.A.”).



Con  specifico  riferimento  al  compendio  immobiliare  denominato  Hotel  Lido  Palace,  il  nuovo 
assetto  partecipativo  conseguente  al  perfezionamento  dell’operazione  di  razionalizzazione  era 
finalizzato a consentire una più efficace gestione di detto compendio, in quanto diretto ad attrarre il 
capitale  di  terzi  quali  partners finanziari  disponibili  a  sostenere l’iniziativa e far sì  che fossero 
tempestivamente avviati i piani di ristrutturazione del compendio immobiliare.
In detta società vi è la combinazione del capitale pubblico (51% detenuto dalla Lido di Riva del 
Garda srl) e privato (per il restante 49%).
Obiettivo  della  società  è  di  ristrutturare  e  successivamente  gestire  il  compendio  alberghiero 
denominato Hotel Lido Palace, per lunghi anni simbolo del turismo d'elite dell'Alto Garda, che, una 
volta completata la sua ristrutturazione e rilancio, ha portato alla luce una struttura alberghiera di 
categoria 5 stelle S di fatto l'albergo più esclusivo del Trentino. L'Hotel Lido Palace ha cominciato 
effettivamente ad operare il 16 giugno 2011. 
Il piano economico originario 2012-2016 predisposto dalla società indicava risultati positivi della 
gestione a partire dal 2016. La documentazione trasmessa al Comune in data 19.4.2013 prot. n. 
10249 dal Presidente della Lido di Riva del Garda srl (budget e piano economico pluriennale 2013-
2015) evidenzia risultati positivi a partire dal 2015. 
Riguardo all'investimento,  di indubbio interesse per l'offerta complessiva territoriale della fascia 
lago di Riva del Garda, va considerato che una parte consistente del valore nell'Hotel Lido Palace è 
legato alle caratteristiche  del complesso immobiliare assolutamente prestigioso ed “unico”,  per 
natura estetica e funzionale. La valutazione complessiva dell'investimento deve tener conto pertanto 
anche di un elemento di difficile misurabilità, come evidenziato in uno studio specifico effettuato 
nel  giugno  2013  dal  prof.  Luca  Erzegovesi  del  Dipartimento  di  Economia  e  Management 
dell'Università degli Studi di Trento in relazione ad un aumento di capitale sottoscritto dal socio 
Trentino Sviluppo SpA per fronteggiare un fabbisogno di capitale aggiuntivo dovuto alla dilatazione 
delle spese di ristrutturazione rispetto a quanto preventivato: le esternalità positive che la presenza 
di un hotel di lusso fa ricadere sulla città di Riva del Garda e sulle attività turistiche ed economiche  
in essa sviluppate (elementi  non direttamente riflessi  nei redditi  e  nei flussi  di  cassa generabili 
dall'albergo).
Ciò premesso, ritenendo opportuna la valutazione della prospettiva dell'uscita del socio pubblico 
dalla società Hotel Lido Palace SpA, nel corso dell'Assemblea del 4 febbraio 2014, i soci hanno 
condiviso l'intenzione di mettere sul mercato la quota pubblica del capitale sociale detenuto in Hotel 
Lido Palace SpA, nel contesto di una complessiva riorganizzazione societaria.
Tale cessione della quota pubblica della partecipazione ad un soggetto privato  andrà concordata 
con l'altro  socio  pubblico  Trentino  Sviluppo  SpA,  dovrà  seguire  logiche  di  tipo  negoziale  che 
valorizzino l'investimento effettuato e andrà valutata nel medio periodo all'effettivo raggiungimento 
dell'equilibrio finanziario che consenta di valorizzare al meglio l'investimento pubblico.
- GARDASCUOLA (società cooperativa sociale)
Pur  permanendo  in  linea  teorica  le  condizioni  e  i  presupposti  per  il  mantenimento  di  tale 
partecipazione, già riconosciuta dal Consiglio comunale con la citata deliberazione ai sensi dell'art. 
3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge 
finanziaria  2011),  si  ritiene  che  da  parte  dell'Amministrazione  sia  opportuna  una  valutazione 
maggiormente  approfondita  circa  l'attualità  e  l'effettività  dell'interesse  al  mantenimento  della 
partecipazione,  anche  in  relazione  all'esiguità  della  stessa  ed  al  conseguente  valore  meramente 
simbolico e privo di effetti concreti. Va detto peraltro che proprio tale valore assolutamente irrisorio 
non  determina  alcun  onere  per  l'Amministrazione  anche  a  fronte  del  consistente  patrimonio 
immobiliare della società.
In proposito, si evidenzia che, ai sensi dell'art. 9 dello statuto della società, il socio può recedere 
decorsi  due anni dall'ingresso in cooperativa e con un preavviso di almeno tre mesi.  Il  recesso 
comporterà,  ai  sensi  dell'art.  12  dello  statuto,  il  diritto  al  rimborso  esclusivamente  della  quota 
versata (Euro 1.000) eventualmente rivalutata e ridotta in proporzione alle perdite imputabili  al 
capitale.



Con riferimento al contenimento dei costi di funzionamento,  l'esigua partecipazione detenuta dal 
Comune, non consente di imporre direttive vincolanti  in ordine ai  costi  di funzionamento della 
società ed alle modalità organizzative della stessa ma va evidenziato peraltro che i componenti il 
Consiglio di Amministrazione non percepiscono alcun compenso.
- SHEN SPA E ALTO GARDA SERVIZI TELERISCALDAMENTO SPA (società  interamente possedute 
dalla società AGS SpA)
La società AGS SpA ha trasmesso una relazione circa le strategie e gli assetti societari del gruppo 
AGS dalla quale emergeva la volontà di dar corso nel 2015 all'accorpamento nella società AGS SpA 
delle società interamente possedute Shen SpA e AGS Teleriscaldamento nell'ottica di una riduzione 
dei costi di funzionamento conseguenti al venir meno degli organi societari delle due controllate e 
alle economie di scala conseguibili. La riduzione di tali costi, conseguente alla fusione di AGST 
SpA e di Shen SpA in AGS SpA,  era stata stimata dalla società, a regime, in oltre 90 mila euro 
all'anno.
Detto accorpamento era finalizzato anche a rafforzare patrimonialmente la società, tenuto conto che 
si dovrà scorporare a breve la distribuzione gas e il servizio idrico, perdendo con ciò il relativo 
fatturato.  Dalle  valutazioni  operate  dalla  società,  emerge  che  l'organizzazione  che  ne  risulterà 
risponderà meglio alla situazione di fatto e alle esigenze future legate alla molteplicità delle attività 
svolte (industriali, in concessione, di libero mercato e finanziarie) e il sistema di governance sarà 
semplificato e ottimizzato.
Molte attività, oggi svolte per ogni singola società, saranno ricondotte unicamente ad AGS con 
conseguente risparmio di tempo nel loro espletamento e ottimizzazione organizzativa interna.
La programmazione della società prevedeva nella prima metà del 2015 l'incorporazione di AGST 
SpA in AGS SpA, e l'incorporazione di Shen SpA nella seconda metà del 2015, in quanto è più 
opportuno effettuare la fusione dopo la scadenza dei certificati verdi ancora validi.
Con atto di fusione per incorporazione stipulato in data 20 maggio 2015, la società Alto Garda 
Servizi SpA ha incorporato la società Alto Garda Servizi Teleriscaldamento SpA.
Nell'ambito dell'azione di razionalizzazione del proprio quadro societario ed a seguito di nuove 
opportunità  concretizzatisi  successivamente  alle  valutazioni  iniziali,  in  data  21  luglio  2015  la 
società Alto Garda Servizi SpA ha venduto ad Edison SpA l'intera partecipazione azionaria detenuta 
nella società Shen SpA, cui fa capo la centrale idroelettrica sull'Adda a Maleo, in provincia di Lodi,  
e della quale AGS deteneva il 100% del pacchetto azionario. Si è compiuto così un altro, rilevante, 
tassello in ordine alla semplificazione e alla razionalizzazione del quadro societario di AGS dopo 
l'incorporazione  per  fusione  di  AGST.  Un risultato  raggiunto  con  la  dismissione  del  pacchetto 
azionario di Shen diversamente da quanto ipotizzato in un primo tempo, ovvero la fusione di Shen 
per incorporazione in AGS; una scelta maturata in seguito ad un serrato confronto con Edison. La 
vendita del pacchetto azionario ha comportato un'ottima valorizzazione dell'investimento compiuto 
a suo tempo con l'acquisto della centrale idroelettrica sull'Adda a Maleo, e il tutto è avvenuto in 
coincidenza con la scadenza dei certificati verdi.
-  LIDO DI RIVA DEL GARDA SRL – SOCIETA'  DI PARTECIPAZIONI E LIDO DI RIVA DEL GARDA  
IMMOBILIARE  SPA
La costituzione della società Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA discende dalle scelte operate 
dal Consiglio comunale con la deliberazione n. 149 del 15 dicembre 2004, nell'ambito del Progetto 
di razionalizzazione degli assetti partecipativi della precedente società partecipata Lido di Riva del 
Garda SpA, che ha previsto, in particolare, la costituzione di una società di partecipazione (l'attuale 
Lido di Riva del Garda - Società di partecipazioni Srl) e la scissione non proporzionale (in parte per  
incorporazione) della Società “Lido Riva del Garda S.p.A.”. Successivamente la società ha assunto 
la ragione sociale di Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA e detiene alcune realtà immobiliari a 
vocazione turistica e altamente strategiche nel Comune di Riva del Garda.
Come  puntualmente  descritto  nella  relazione  tecnica  allegata  al  presente  piano,  a partire 
dall’esercizio 2011, la situazione originaria della società controllante Lido di Riva del Garda srl è 
mutata  notevolmente a  seguito dell'acquisizione dalla Patrimonio del Trentino spa del  diritto di 
superficie sull’area Miralago, area sulla quale la società dovrà intervenire con un’intensa attività di 



valorizzazione materiale, acquisita “in una logica di sistema” da Patrimonio del Trentino SpA con 
l'atto  di  permuta  della  partecipazione  in  Garda  Trentino  Fiere  SpA del  20  dicembre  2011,  in 
attuazione del Protocollo d'Intesa sottoscritto tra il Presidente della Provincia autonoma di Trento ed 
il Sindaco pro tempore di Riva del Garda in data 16 aprile 2010, e successivamente modificato in  
data 16 dicembre 2011, Tale operazione ha comportato per la società controllante Lido di Riva del 
Garda Srl la perdita delle originarie caratteristiche di holding pura e la necessità dell'apertura di una  
posizione IVA ad hoc con imputazione degli ammortamenti del compendio Miralago che pesano 
significativamente  sul  conto  economico  della  società  stessa.  Attualmente  quindi,  la  società 
controllante  svolge  anche  l’attività  di  progettazione  della  ristrutturazione  e  valorizzazione  del 
Compendio Miralago.
Alla luce di tali problematiche, i soci hanno condiviso l'orientamento di valutare una complessiva 
riorganizzazione  e  razionalizzazione  delle  società  Lido  srl  e  Lido  Spa  attraverso  formule 
organizzative che,  pur  perseguendo gli  obiettivi  originari  approvati  dal  Consiglio  comunale nel 
2004, consentano di raggiungere una maggiore economicità nella gestione mediante processi  di 
fusione delle due società.
- ALTO GARDA IMPIANTI SRL:  si  evidenziava  il  permanere  inalterato  delle  condizioni  e  dei 
presupposti per il mantenimento di tale partecipazione, già riconosciuta dal Consiglio comunale con 
la citata deliberazione ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche alla 
luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011). Si precisava  l’esistenza di trattative con 
i Comuni soci al fine di assumere una decisione condivisa circa il futuro della società e la gestione 
del servizio idrico.

In adempimento alle prescrizioni di cui all'art. 1, comma 612 della L. 190/2014, la relazione di data 
31 marzo 2016 firmata dal Sindaco sullo stato di attuazione del Piano operativo di razionalizzazione 
è stata pubblicata sul sito internet istituzionale del Comune ed è stata trasmessa alla Corte dei Conti.

Con la precitata relazione si evidenziava quanto segue: 
• con le operazioni realizzate nel corso del 2015 erano venute meno due società per azioni 

indirettamente controllate dal Comune tramite la società controllata Alto Garda Servizi SpA. 
Nello specifico, la società AGS Teleriscaldamento SpA è stata incorporata nella capogruppo 
e la società Shen SpA è stata ceduta; ciò ha quindi determinato risparmi di spesa, legati al 
venir  meno  degli  organi  societari  delle  due  controllate,  ed  una  razionalizzazione  del 
personale della società, in quanto molte attività, prima svolte per ogni singola società, sono 
state  ricondotte  unicamente  ad  AGS SpA con conseguente  risparmio  di  tempo  nel  loro 
espletamento e ottimizzazione organizzativa interna;

• al fine di razionalizzare le partecipazioni societarie detenute dalla società Lido di Riva del 
Garda Srl, nel mese di luglio 2015 la società aveva intrapreso l'iter previsto dallo statuto 
sociale per la cessione della propria quota azionaria nella società Garda Trentino Sviluppo 
SpA e nel mese di ottobre 2015, aveva ceduto la propria quota azionaria detenuta nella 
società Garda Trentino Sviluppo Spa (GTS);

• l’avvio  di  ulteriori  approfondimenti  per  consentire  alle  Amministrazioni  comunali  di 
adottare una decisione definitiva in ordine al mantenimento della partecipazione alla società 
totalmente pubblica AGI Srl anche in relazione all’evoluzione della normativa provinciale in 
materia di ambiti territoriali ottimali sulla base dei quali i Comuni sono tenuti ad organizzare 
il ciclo dell'acqua.

Con  deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017, il  Consiglio comunale di Riva del Garda ha 
approvato la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7, comma 10, della L.P. 29 dicembre 
2016, n. 19 e art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 
2017, n. 100.
In merito alle azioni di razionalizzazione, con la precitata deliberazione, il Consiglio comunale dava 
mandato alla società Lido di Riva del Garda Srl – società di partecipazioni di:



• dismettere  la  partecipazione in    Hotel  Lido Palace SPA     precisando che la  stessa andrà 
concordata con l'altro socio pubblico Trentino Sviluppo SpA e andrà valutata nel medio 
periodo all'effettivo raggiungimento dell'equilibrio finanziario che consenta di valorizzare 
al meglio l'investimento pubblico;

• valutare una complessiva riorganizzazione e razionalizzazione delle società    Lido di Riva   
del Garda Srl – Società di partecipazioni   e   Lido di Riva del Garda Immobiliare Spa  , 
attraverso formule organizzative che, pur perseguendo gli obiettivi originari approvati dal 
Consiglio comunale nel 2004, consentano di raggiungere una maggiore economicità nella 
gestione mediante processi di fusione delle due società”.

Inoltre,  con la  deliberazione n.  120 del 2017, il  Consiglio  comunale dava mandato alla  società 
Farmacie Comunali SpA di dismettere la partecipazione in  Garniga Terme SpA.  Al riguardo si 
evidenzia che durante l'esercizio 2018 la società Farmacie Comunali SpA ha venduto la suddetta 
partecipazione il cui valore di acquisto è stato pari ad Euro 245.414.

Con deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018, il Consiglio comunale di Riva del Garda ha 
approvato la revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 18, comma 3 bis 1 della L.P. 1 febbraio 
2005, n.1, dell’art. 24, comma 4, della L.P. 29 dicembre 2010, n. 27 e dell’art. 20 del D.Lgs. 19  
agosto 2016, n. 175, ss.mm.
Il Consiglio comunale ha espresso la volontà di:

• dismettere la partecipazione in  Aeroporto Valerio Catullo di  Verona Villafranca SpA, 
rinviando  a  successivo  provvedimento  dell'organo  competente  l'individuazione  delle 
modalità di cessione della partecipazione direttamente detenuta nella società aeroportuale;

• dare mandato alla società Lido di Riva del Garda Srl – società di partecipazioni di:
◦ procedere alla dismissione della partecipazione in Hotel Lido Palace SpA da realizzarsi 

entro il 2019 tenendo conto dei tempi tecnici per l’operazione;
◦ proseguire nell’iter, già intrapreso, per l’operazione di fusione (diretta o inversa) con la 

società controllata Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA da realizzarsi entro il 2019 
tenendo conto dei tempi tecnici per l’operazione.

In merito allo stato di attuazione di dette misure di razionalizzazione, si rinvia alla Relazione sullo 
stato di attuazione.

Preme infine sottolineare che conformemente alle disposizioni di cui al Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica (art. 2, comma 1, lett. g) nel prosieguo della presente relazione si 
considerano  come  “società  indirette”   esclusivamente  quelle  detenute  per  il  tramite  di  società 
controllate.   Inoltre,   recependo  le  indicazioni  fornite  dalla  Corte  dei  Conti  (deliberazione  n. 
43/2018/VSG, sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna; deliberazione n. 3/2019/VSG, 
sezione  regionale  di  controllo  per  la  Lombardia)  nella  presente  revisione  ordinaria  sono  state 
inserite anche le partecipazioni indirette,  detenute per il  tramite di “società soggette a controllo 
congiunto” con altri enti locali.
Da ultimo, prima di procedere all'analisi di ogni singola partecipazione, si precisa quanto segue.
-  Per  i  mporto  complessivo  dei  compensi   dei  componenti  dell’organo  di  amministrazione  e  di 
controllo si è fatto riferimento alle corrispondenti voci inserite nel bilancio di esercizio della società 
di riferimento.  Si evidenzia che dette voci sono comprensive di contributi  previdenziali  e oneri 
fiscali a carico della società;
- per la determinazione del fatturato delle società partecipate relativo all’ultimo triennio (2016, 2017 
e 2018) si è fatto riferimento a quanto già oggetto di puntuale valutazione da parte della Sezione di 
controllo della Corte dei Conti per l’Emilia Romagna, con deliberazione 28 marzo 2017, n. 58, 
specie in relazione all’art. 2425 del codice civile, ossia tenendo conto della grandezza risultante dai 
dati considerati nei numeri 1 e 5 della lettera A del Conto economico. Inoltre, si è tenuto conto delle 
indicazioni della Corte dei Conti, sezione di controllo per la Valle d’Aosta, di cui alla deliberazione 
n. 6/2019 inserendo nel modello standard della presente revisione titolato “Requisiti testo unico  



delle società a partecipazione pubblica” nell’apposito riquadro rubricato “Indicare le motivazioni  
della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti” i Contributi in conto esercizio 
qualora inseriti nella voce A5 dei bilanci delle società oggetto della presente esamina.
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01. SCHEDA ANAGRAFICA

Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: Riva del Garda

Codice fiscale dell'Ente: 84001170228

L'ente ha effettuato la revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24, d.lgs. n. 175/2016 SI

Dati del referente per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

KATIA SANDRI

Recapiti:
Indirizzo:

PIAZZA TRE NOVEMBRE, 5 RIVA DEL GARDA

Telefono: Fax:

0464 573809 0464 573801

Posta elettronica:

REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE DAL COMUNE DI RIVA DEL GARDA
(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)

sandrikatia@comune.rivadelgarda.tn.it

mailto:sandrikatia@comune.rivadelgarda.tn.it
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo Denominazione società Stato Anno di inizio della procedura Attività svolta Holding pura

A B C D E F G H I J K L

Dir_1 1739090221 2001 Attiva 100,00 SI SI NO NO

Dir_2 01581060223 Alto Garda Servizi SpA 1997 Attiva 56,63 SI NO SI NO

Dir_3 01939800221 2005 Attiva 53,80 SI NO NO NO

Dir_4 01855030225 2003 Attiva 9,52 NO NO NO NO

Dir_5 02091030227 Gestione Entrate Locali Srl 2008 Attiva 30,95 SI NO NO

Dir_6 02002560221 Alto Garda Impianti Srl 2006 Inattiva 39,76 NO NO NO NO

Dir_7 01699790224 Primiero Energia SpA 2000 Attiva 1,38 NO NO NO NO

Dir_8 01533550222 1996 Attiva 0,51 SI NO NO

Dir_9 01335020226 1991 Attiva 0,51 NO NO NO NO

Dir_10 00841510233 1978 Attiva 0,07 NO NO NO NO

Dir_11 2084830229 2008 Cessata 0,02 NO SI NO NO

Dir_12 01581140223 Farmacie Comunali SpA 1997 Attiva 0,01 Gestione delle farmacie comunali SI NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna F: Selezionare l'anno dal menù a tendina solo se nel campo "stato" è stata selezionata una delle seguenti opzioni: "cessata"; "sospesa"; "Sono in corso procedure concorsuali"; "Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento".

Colonna G: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Codice fiscale 
società

Anno di 
costituzione

% Quota di 
partecipazione

Partecipazione di 
controllo

Società in 
house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Altogarda Parcheggi e 
Mobilità Srl

Gestione del “servizio parcheggi a 
pagamento”, quale servizio 
pubblico locale del Comune di 
Riva del Garda, progettazione, 
realizzazione e gestione del 
parcheggio in struttura di via 
Pilati. Gestione della piscina 
comunale.

Produzione di energia elettrica, 
distribuzione e vendita di energia 
elettrica e gas, gestione del ciclo 
idrico relativamente a impianti 
acquedottistici, reti di 
distribuzione e fognatura, 
gestione dell’illuminazione 
pubblica. 

Lido di Riva del Garda Srl – 
società di partecipazioni

Produzione di beni ed attività 
rivolte a realizzare fini sociali ed a 
promuovere lo sviluppo 
economico e civile della comunità 
locale, operando nei comparti 
turismo, commercio, fiere, aree 
portuali, parcheggi, trasporti in 
ogni forma in proprio e per conto 
terzi, ed altri servizi che rivestano 
carattere di vasto interesse 
generale e sociale, attraverso 
l'esercizio di attività funzionali al 
coordinamento delle società 
appartenenti al gruppo, nonchè al 
relativo controllo della gestione. 

Garda Trentino SpA – Azienda 
per il Turismo

Promozione dell’immagine e 
dell’attività turistica del Garda 
Trentino da attuarsi mediante lo 
svolgimento delle attività previste 
dall’art. 9, comma 1, della L.P. 
n.8/2002.

Gestione delle entrate tributarie e 
non, comprensiva dei servizi 
attinenti ed operativamente 
strumentali, affidate dai soci 
mediante convenzioni di servizio

NO 
(L'Ente locale non 

detiene una 
partecipazione di 
controllo ai sensi 

dell'art. 2359 c.c.. 
Tuttavia concorre 
all'esercizio del 

controllo analogo 
congiunto sulla 

società, in virtù di 
previsioni statutarie. 
Per questa ragione, la 

società è stata 
comunque ritenuta, 
prudenzialmente, in 
controllo pubblico, ai 
fini della ricognizione.

Ricerca, produzione, 
approvvigionamento, trasporto, 
trasformazione, distribuzione, 
vendita, utilizzo e recupero nei 
settori delle energie, del ciclo 
integrale delle acque e del ciclo 
dei rifiuti, assunzione di servizi 
pubblici in genere e lo 
svolgimento di attività 
strumentali, connesse e/o 
complementari a quelle sopra 
indicate

Produzione di energia 
idroelettrica.

Consorzio dei Comuni 
Trentini società cooperativa

Attività di rappresentanza 
istituzionale, assistenza e servizio 
a favore degli Enti locali della 
Provincia autonoma di Trento

NO 
(L'Ente locale non 

detiene una 
partecipazione di 
controllo ai sensi 

dell'art. 2359 c.c.. 
Tuttavia concorre 
all'esercizio del 

controllo analogo 
congiunto sulla 

società, in virtù di 
previsioni statutarie. 
Per questa ragione, la 

società è stata 
comunque ritenuta, 
prudenzialmente, in 
controllo pubblico, ai 
fini della ricognizione.

Gardascuola società 
cooperativa sociale

Fornire ai soci servizi di 
istruzione, di formazione e di 
divulgazione culturale.

Aeroporto Valerio Catullo di 
Verona Villafranca SpA

Sviluppo, progettazione, 
realizzazione, adeguamento, 
gestione, manutenzione ed uso 
degli impianti e delle 
infrastrutture per l'esercizio 
dell'attività aeroportuale.

Trentino Trasporti Esercizio 
SpA

 A far data dal 1° agosto 2018, in seguito ad 
atto di fusione perfezionato il 27 luglio 
2018, la Società è stata incorporata da 
Trentino Trasporti SpA.. Alla data del 

31.12.2018 il Comune non era ancora socio 
di Trentino Trasporti SpA.

Esercizio di linee ferroviarie, di 
impianti funiviari e ogni altro 
sistema di trazione elettrica o 
meccanica. Gestione di trasporti 
su strada di persone.

NO 
(L'Ente locale non 

detiene una 
partecipazione di 
controllo ai sensi 

dell'art. 2359 c.c.. 
Tuttavia concorre 
all'esercizio del 

controllo analogo 
congiunto sulla 

società, in virtù di 
previsioni statutarie. 
Per questa ragione, la 

società è stata 
comunque ritenuta, 
prudenzialmente, in 
controllo pubblico, ai 
fini della ricognizione.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo Denominazione società Anno di costituzione Stato Attività svolta

A B C D E F G H I J K L M

Ind_13 02331030227 Ledro Energia Srl 2014 Attiva Alto Garda Servizi SpA 100 56,63 SI NO

Ind_14 01993170225 Alto Garda Power Srl 2006 Attiva Alto Garda Servizi SpA 20,00 11,33 NO NO

Ind_15 01812630224 Dolomiti Energia SpA 2002 Attiva Alto Garda Servizi SpA 4,54 2,57 NO NO

Ind_16 019322800228 Set Distribuzione SpA 2005 Attiva (A) 2,14 (B) 0,05 Distribuzione di energia elettrica NO NO SI

Ind_17 01614640223 Dolomiti Energia Holding SpA 1998 Attiva Alto Garda Servizi SpA 1,18 0,67 NO NO SI

Ind_18 01699790224 Primiero Energia SpA 2000 Attiva Alto Garda Servizi SpA 0,81 0,46 NO NO

Ind_19 01990440222 2006 Attiva Alto Garda Servizi SpA 0,35 0,20 NO NO

Ind_20 015042270222 1995 Attiva 97,94 52,69 SI NO NO

Codice fiscale 
società

Anno di inizio 
della procedura

Denominazione 
società/organismo tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Partecipazione di 
controllo

Società in 
house

Quotata (ai 
sensi del d.lgs. 
n. 175/2016)

Produzione, trasporto, 
distribuzione e vendita di calore 
per uso industriale e domestico 
(come ad esempio 
cogenerazione e 
teleriscaldamento)

SI, partecipata 
da società 
quotata

Produzione di energia elettrica e 
calore destinati a soddisfare le 
esigenze dei propri Soci

SI, partecipata 
da società 
quotata

Organizzazione dei mezzi 
tecnici, economici, finanziari ed 
umani per l’acquisto e la 
vendita di energia elettrica, gas, 
acqua, calore, ecc.

SI, partecipata 
da società 
quotata

(A) Alto Garda Servizi SpA 
(B)Consorzio dei Comuni 
Trentini soc. coop.

1,210 (56,63*2,14%)
+(0,51%*0,05%)

Progettazione, costruzione e 
gestione di impianti, nonché 
assunzione, gestione ed 
esercizio dei servizi nei settori 
energetico, ecologico e delle 
telecomunicazione, operando 
sia in via diretta che attraverso 
società controllate e/o collegate

produzione, acquisto, trasporto, 
distribuzione e vendita di 
energia idroelettrica.

SI, partecipata 
da società 
quotata

Distretto Tecnologico Trentino 
società consortile a 
responsabilità limitata

Non persegue finalità di lucro ed 
ha lo scopo di intraprendere 
iniziative idonee allo sviluppo, 
nella Provincia autonoma di 
Trento, di un distretto nel 
settore delle tecnologie per 
l’edilizia sostenibile, delle fonti 
rinnovabili e della gestione del 
territorio.

SI, partecipata 
da società 
quotata

Lido di Riva del Garda 
Immobiliare SpA

Lido di Riva del Garda Srl – 
società di partecipazioni

Produzione di beni ed attività 
rivolte a realizzare fini sociali ed 
a promuovere lo sviluppo 
economico e civile della 
comunità locale attraverso la 
gestione dei servizi pubblici 
locali nei seguenti comparti: 
turismo, commercio, congressi 
e promozione di iniziative, fiere, 
attività sportive, ricreative e di 
benessere, aree portuali, 
parcheggi, trasporti in ogni 
forma e supporti alla mobilità, 
in proprio e per conto terzi, ed 
altri servizi che rivestano 
carattere di vasto interesse 
generale e sociale



02.02_Ricognizione_Indirete 4

Ind_21 01964430225 Hotel Lido Palace SpA 2006 Attiva 51 27,44 NO NO NO

Ind_22 01235070222 1988 Attiva 44,44 23,91 NO NO NO

Ind_23 01855030225 2003 Attiva 3,51 1,88 NO NO NO

Ind_24 00697990224 Sanit Service Srl 2002 Attiva Farmacie Comunali SpA 100 0,01 SI NO NO

Ind_25 01825260225 Garniga Terme SpA 2003 Cessata 2018 Farmacie Comunali SpA 4,06 0,0000 NO NO NO

Ind_26 00123510224 Unifarm SpA 1970 Attiva Farmacie Comunali SpA 0,62 0,0000 NO NO NO

Ind_27 00110640224 1945 Attiva 0,138 0,00000704 NO NO NO

Ind_28 00107860223 1898 Attiva 0,045 0,0000023 Attività bancaria NO NO NO

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna F: Selezionare l'anno dal menù a tendina solo se nel campo "stato" è stata selezionata una delle seguenti opzioni: "cessata"; "sospesa"; "Sono in corso procedure concorsuali"; "Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento".

Colonna G: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna H: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna I: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna J: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna K: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna L: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna M: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Lido di Riva del Garda Srl – 
società di partecipazioni

Gestione diretta ed indiretta, 
anche mediante affitto della 
propria azienda o di rami di 
villaggi turistici, hotels, clubs, 
strutture turistiche sportive ed 
alberghiere, negozi ed esercizi 
commerciali 

Riva del Garda Fierecongressi 
SpA

Lido di Riva del Garda Srl – 
società di partecipazioni

Organizzazioni di congressi, 
mostre, fiere, manifestazioni 
commerciali, culturali, 
turistiche…

Garda Trentino SpA – Azienda 
per il Turismo

Lido di Riva del Garda Srl – 
società di partecipazioni

Promozione dell’immagine e 
dell’attività turistica del Garda 
Trentino da attuarsi mediante lo 
svolgimento delle attività 
previste dall’art. 9, comma 1, 
della L.P. n.8/2002.

Commercio al dettaglio di 
articoli medicali e ortopedici in 
esercizi specializzati

Gestione dello stabilimento di 
fitobalneoterapia

Commercio all'ingrosso di 
medicinali

Federazione trentina della  
Cooperazione soc.coop.

Consorzio dei Comuni Trentini 
soc. coop.

Associazione di rappresentanza 
del movimento cooperativo ai 
sensi dell'art. 7 l.r. n. 
5/2008,con funzioni di  tutela, 
consulenza, assistenza e 
sviluppo in favore diretto o 
indiretto dei propri aderenti.

Cassa rurale di Trento BCC soc. 
coop.

Consorzio dei Comuni Trentini 
soc. coop.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE



03.01_Finalità_Attità_Tusp__APM_SRL 6

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 1 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Altogarda Parcheggi e 
Mobilità Srl

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto:
1. la realizzazione, l’ampliamento e la ristruturazione di struture immobiliari da adibire a parcheggi e autosilos, sia soterranei che in sopraeletazione, aree di parcheggio 
a raso opportunamente atrezzate, ed ogni altro impianto e infrastrutura connessa;
2. la gestone di quanto ad 1, in funzione anche strumentale al fnanziamento degli intertent efetuat, nonché la gestone dei parcheggi di superfcie e la gestone delle 
soste di teicoli sulle aree di proprietà o comunque nell’efetta disponibilità dei soci;
3. l’installazione e la manutenzione ordinaria della segnaletca tertcale e orizzontale, nonché semaforica o con l’utlizzo di pannelli informatci connessa alle aree di sosta 
in gestone;
4. la progetazione, la realizzazione, la manutenzione e la relatta gestone di sistemi di tideosorteglianza per le aree di sosta o aree limitrofe, ottero per aree diterse in 
disponibilità dei soci, in un’otca di gestone unitaria della tideosorteglianza;
5. l’organizzazione e/o gestone di sertizi di mobilità leggera collegat o meno con le struture in gestone;
6.  la progetazione, la realizzazione, la manutenzione e la relatta gestone di impiant e struture a talenza turistca, sportta, associatta, culturale e ricreatta;                    
          7.l’esercizio dei sertizi connessi o complementari diretamente o indiretamente alle attità di cui ai punt precedent.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Con riferimento all’”Attività svolta dalla partecipata”, si evidenzia che in esecuzione dell'art. 3, commi 27, 28 e 29 
della legge 244/2007, il Consiglio comunale di Riva del Garda con la deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2010 ha 
autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune di Riva del Garda nella società Altogarda 
Parcheggi e Mobilità SpA, “in quanto la società produce un servizio di interesse generale; il servizio parcheggi a 
pagamento è stato qualificato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 158 dd. 27.09.1996 quale servizio pubblico 
locale. In ogni caso tale attività, vuoi per la ubicazione del parcheggio vuoi per la vocazione turistica del territorio, 
assume un rilievo sicuramente strategico per una regia dei flussi veicolari e la sottesa affluenza turistica.”. Si 
confermano le valutazioni già effettuate con la precitata deliberazione consiliare e si evidenzia che nel corso degli anni 
la società ha acquisito ulteriori servizi pubblici (gestione piscina comunale) e di tipo strumentale connessi alla mobilità 
urbana (gestione videosorveglianza su aree pubbliche, gar sharing e bike sharing e gestione permessi di accesso alla 
ZTL).

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata: Altogarda Parcheggi e Mobilità srl (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

14,51 Costo del personale (f) 540.266,00

1 25.000,00

1 6.240,00

1

1

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 4.778,23 2018 1.747.595,00 

2017 59.134,00 2017 1.420.501,00 

2016 127.015,00 2016 1.441.687,00 

2015 112.475,00 FATTURATO MEDIO 1.536.594,33

2014 68.678,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero dei dipendenti è di gran lunga superiore al numero degli amministratori

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari

-

Non sussiste la fattispecie.

-

Non sussiste la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

La società produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, inoltre 
produce un servizio di interesse generale, nonché produce beni e servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni.
Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Non si rileva la necessità di ulteriore contenimento dei costi di funzionamento in quanto a seguito della riorganizzazione operata nel 2014, 
la società APM è gestita da un amministratore unico e l'attività di controllo è affidata ad un sindaco unico nel rispetto delle indicazioni del 
Protocollo d'Intesa sottoscritto in data 20 settembre 2012 tra la Provincia Autonoma di Trento ed il presidente del Consiglio delle 
Autonomie Locali finalizzato al contenimento delle spese relative alle società controllate dagli enti locali. 
Tale riorganizzazione ha reso possibile una significativa riduzione dei costi direttamente sostenuti dalla società per il funzionamento 
dell'organo amministrativo e di controllo, oltre alla riduzione dei costi amministrativi e organizzativi collegati. I costi di funzionamento 
(organi societari) rispettano i limiti previsti dalla normativa provinciale di riferimento. 

Non sussistono al momento le condizioni per poter aggregare la società APM Srl con altre società già operanti che svolgono 
servizi pubblici locali di rilevanza economica, come ad esempio AGS SpA, in quanto le due società hanno natura giuridica 
diversa, essendo APM Srl una società in house providing totalmente pubblica, mentre la società AGS SpA è una società nella 
cui compagine azionaria sono presenti soci privati. 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Per quanto concerne il fatturato, si evidenzia che nell’esercizio 2018, nella voce A5) del Conto economico denominata “Altri 
ricavi e proventi” i contributi in conto esercizio ammontano ad Euro 41.483. Negli esercizi 2016 e 2017 non sono stati iscritti 
a bilancio contributi in conto esercizio.

Nessuna. Permangono inalterate le condizioni e i presupposti per il mantenimento di tale partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente 
ad oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 
2018 avente ad oggetto la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 2 (a)

Denominazione società partecipata: Alto Garda Servizi SpA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto:
captazione, adduzione, solletamento, potabilizzazione, tratamento, distribuzione, tendita di acqua ad usi citili ed industriali, sertizi di fognature e 
sertizi di depurazione delle acque refue e impiant di depurazione, produzione, acquisto, trasporto, tratamento e distribuzione del gas, produzione di 
energia eletrica, sua utlizzazione, acquisto e/o tendita e/o trasporto nelle forme consentte dalla legge, produzione, trasporto, distribuzione e 
compratendita di calore per qualunque uso, iti ricomprendendo le attità di cogenerazione e teleriscaldamento, promozione, difusione e 
realizzazione di impiant alimentat da font di energia rinnotabili e assimilate, impianto ed esercizio delle ret di illuminazione pubblica e non, impianto 
ed esercizio di ret ed apparat semaforici e di altri connessi alla regolazione del trafco, raccolta, trasporto, smaltmento rifut solidi urbani e gestone 
raccolta diferenziata in tute le forme ammesse, depurazione e smaltmento fanghi e liquami, compratendita, manutenzione, ristruturazione e nuota 
installazione di impiant termici di edifci e loro esercizio, impianto-cablaggio, manutenzione ed esercizio di ret telematche, di telecomunicazione e di 
telecontrollo, stolgere, anche per conto di terzi, attità di consulenza, assistenza, sertizi in campo energetco, idrico e ambientale, realizzazione e/o 
gestone di infrastruture tecniche destnate alla ricarica di teicoli o apparecchi o atrezzature eletriche, sia in ambito pubblico che pritato, ecc.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

In esecuzione dell'art. 3, commi 27, 28 e 29 della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con la deliberazione n. 
44 del 13 dicembre 2010 ha autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune di Riva del Garda nella 
società AGS SpA in quanto: “Le attività svolte da AGS SpA costituiscono in gran parte servizi di interesse economico generale 
secondo la definizione espressa in premessa; da qui l’autorizzabilità della partecipazione del Comune ai sensi dell’art. 3, comma 
27, della legge n. 244/2007. E per quanto riguarda la produzione di energia elettrica, per quanto non prevalente nella mission 
societaria, tale attività risulta parimenti praticabile a mezzo di società da parte dei Comuni della Regione a mente dell’art. 1 del 
DPR 26 marzo 1977, n. 235 che conferisce agli enti locali la facoltà di esercitare le attività di produzione, importazione ed 
esportazione, trasporto, trasformazione, distribuzione, acquisto e vendita di energia elettrica, anche mediante società di capitali, 
nelle quali gli enti locali medesimi o le società da esse controllate posseggano la maggioranza del capitale sociale.”.Si precisa, 
inoltre, che la società ha concluso il procedimento di quotazione del prestito obbligazionario deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione della società in data 14 giugno 2016. Pertanto, tale partecipazione non è soggetta alle disposizioni riguardanti la 
ricognizione periodica  ed eventuale piano di razionalizzazione di cui all’art. 18 comma 3 bis 1 della LP 1/2005.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata: Alto Garda Servizi SpA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

48,00 Costo del personale (f) 2.991.000,00

Numero amministratori 5 47.710,00

3 28.273,00

3

2

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 3.020.292,00 2018 11.760.035,00 

2017 3.176.388,00 2017 11.348.954,00 

2016 2.903.090,00 2016 11.353.511,00 

2015 3.864.695,00 FATTURATO MEDIO 11.487.500,00

2014 1.179.357,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero dei dipendenti è di gran lunga superiore al numero degli amministratori

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari

Indicare quali società/enti strumentali:

-

Non ricorre la fattispecie.

-

Non si rilevano perdite negli ultimi 5 esercizi

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

I costi di funzionamento (organi societari) rispettano i limiti previsti dalla normativa provinciale di riferimento.

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Numero medio 
dipendenti (e)

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

La società produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, produce  
servizi di interesse generale e servizi strumentali all’ente.

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Non sussistono al momento le condizioni per poter aggregare la società AGS Srl con altre società già operanti che svolgono 
servizi pubblici locali di rilevanza economica, come ad esempio APM Srl, in quanto, come sopra precisato, le due società 
hanno natura giuridica diversa, essendo APM Srl una società in house providing totalmente pubblica, mentre la società AGS 
SpA è una società nella cui compagine azionaria sono presenti soci privati. 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nessuna. Permangono inalterate le condizioni e i presupposti per il mantenimento di tale partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente 
ad oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 
2018 avente ad oggetto la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016. Si precisa, inoltre, che la 
società ha concluso il procedimento di quotazione del prestito obbligazionario deliberato dal Consiglio di Amministrazione della 
società in data 14 giugno 2016. Pertanto, tale partecipazione non è soggetta alle disposizioni riguardanti la ricognizione 
periodica  ed eventuale piano di razionalizzazione di cui all’art. 18 comma 3 bis 1 della LP 1/2005.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 3 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Lido di Riva del Garda Srl – 
Società di partecipazioni

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto la produzione di beni ed attità ritolte a realizzare fni sociali ed a promuotere lo stiluppo 
economico e citile della comunità locale, operando nei compart turismo, commercio, fere, aree portuali, parcheggi, 
trasport in ogni forma in proprio e per conto terzi, ed altri sertizi che ritestano caratere di tasto interesse generale e 
sociale, atraterso l'esercizio di attità funzionali al coordinamento delle società appartenent al gruppo, nonchè al relatto 
controllo della gestone. 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

In esecuzione dell'art. 3, commi 27, 28 e 29 della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con la 
deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2010 ha autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune 
di Riva del Garda nella società Lido di Riva del Garda Srl per le seguenti motivazioni: “Come prescritto dallo Statuto la 
missione della Società consiste nella produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo 
sviluppo economico e civile della comunità locale, attraverso iniziative dirette e attraverso attività poste in essere dalle 
società controllate. Con le finalità sopra specificate e operando nei comparti previsti dallo statuto - turismo, 
commercio, fiere, parcheggi e trasporti ed altri servizi che rivestano carattere di vasto interesse generale e sociale – 
la Società, attraverso le controllate, gestisce compendi immobiliari (alcuni di proprietà comunale) ovvero avvia 
iniziative al fine di catalizzare il rafforzamento dell’imprenditoria del territorio. In particolare la controllata società Lido 
di Riva del Garda Immobiliare SpA gestisce il patrimonio immobiliare a spiccata vocazione turistica, in parte proprio ed 
in parte comunale, nonché i servizi portuali del Porto Canale della Rocca e del Porto S. Nicolò (beni appartenenti al 
demanio idrico provinciale in concessione al Comune di Riva del Garda) e tali attività di gestione si configurano come 
attività aventi natura di servizi strumentali rispetto ai bisogni dell'Amministrazione e strettamente necessari per il 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali i quali paiono pure essere di interesse generale pur se non 
organizzati nella forma del servizio pubblico locale. Le attività svolte dalla società Lido di Riva del Garda Srl 
presentano una forte connessione con il territorio e sono valutate dall'Amministrazione quali strategiche per la 
promozione dello sviluppo della popolazione locale sotto il profilo sociale ed economico, costituendo pertanto attività 
strettamente necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali del Comune ai sensi art. 3, comma 27, della legge 
n. 244/2007.” A seguito di rivalutazione risulta più pertinente qualificare la Lido Srl quale società che produce beni o 
servizi strumentali all’ente. Con riferimento alle motivazioni della presente partecipazione si rinvia inoltre a quanto 
dettagliatamente esplicitato nella premessa normativa della presente revisione ordinaria.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

0,00 Costo del personale (f) 0,00 *

27.260,00

2 16.901,00

1

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)
2018 -258.409,00 2018 44.490,00

2017 -150.142,00 2017 160.673,00

2016 -243.972,00 2016 74.893,00

2015 -111.655,00 FATTURATO MEDIO 93.352,00

2014 -256.085,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

La società produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni

-

Indicare quali società/enti strumentali:

Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA

-

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Lido di Riva del Garda Srl – Società di 
partecipazioni

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

 4 fno al 2 luglio 2018 e 3 
dal 2 luglio 2018

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

* La società non ha personale alle proprie 
dipendenze, ma per l’espletamento dei servizi di 

segreteria, amministrazione e contabilità si avvale 
di un contratto di office service stipulato con la 
controllata Lido di Riva del Garda Immobiliare 

S.p.A. Per il 2018 il costo è stato di Euro 19.493.

di cui nominati 
dall'Ente

FATTURATO#

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

La società non ha personale alle proprie dipendenze, ma per l’espletamento dei servizi di segreteria, amministrazione e 
contabilità si avvale di un contratto di office service stipulato con la controllata Lido di Riva del Garda Immobiliare S.p.A. Per il 
2018 il costo è stato di Euro 19.493.

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Nel 2018 il Consiglio di Amministrazione era formato da quattro componenti e dal luglio 2018 l’organo amministrativo è stato 
ridotto a tre membri. La spesa complessiva è stata ridotta alla soglia annua di 22.000 Euro, ottenendo un risparmio di spesa 
di Euro 3.000. I costi di funzionamento (organi societari) rispettano i limiti previsti dalla normativa provinciale di riferimento.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

# In coerenza alle indicazioni emanate dal MEF, i dati del fatturato sono stati integrati con gli importi iscritti nella voce C15) 
“proventi da partecipazioni” lett. a) “imprese collegate” del conto economico con riferimento alle “holding” e precisamente: 
Euro 44.489 relativi all’esercizio 2018 (Euro 44.489 dell’esercizio 2017 ed Euro 55.556 dell’esercizio 2016). 

Per quanto concerne le società, Lido di Riva del Garda SrL – Societa' di partecipazioni e Lido di Riva del Garda 
Immobiliare SpA i soci hanno da tempo condiviso l'orientamento di valutare una complessiva riorganizzazione e 
razionalizzazione delle società Lido srl e Lido Spa attraverso formule organizzative che, pur perseguendo gli obiettivi originari 
approvati dal Consiglio comunale nel 2004, consentano di raggiungere una maggiore economicità nella gestione mediante 
processi di fusione delle due società. Con precedente deliberazione n. 176  di data 20 dicembre 2018, il Consiglio comunale 
ha espresso la volontà di dare mandato alla società Lido di Riva del Garda Srl di proseguire nell’iter per l’operazione di fusione 
(diretta o inversa) con la società controllata Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA. Si rinvia in merito alla relazione sullo 
stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 e Ind_23 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: sia diretta che indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Garda Trentino SpA – 
Azienda per il turismo

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto la promozione dell’immagine e dell’attità turistca del Garda Trentno da atuarsi mediante lo 
stolgimento delle attità pretiste dall’art. 9, comma 1, della L.P. n. 8/2002 recante “Disciplina della promozione turistca in 
Protincia di Trento”.
La società, con deliberazione n. 527 del 30 dicembre 2004 del Dirigente Sertizio Turismo, ha otenuto il riconoscimento dalla 
Protincia Autonoma di Trento di azienda per il turismo per l'ambito Garda Trentno e da tale data persegue i propri obbietti 
di Azienda di Promozione Turistca nella forma giuridica di Società per Azioni.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: L.P. 8/2002

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata” si evidenzia che in esecuzione dell'art. 3, commi 27, 28 e 29 
della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con la deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2010 ha 
autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune di Riva del Garda nella società Ingarda 
Trentino SpA in quanto: “Le attività svolte dalla società Ingarda SpA, in quanto volte a promuovere l’immagine e 
l’attività turistica del territorio, presentano una forte connessione con il territorio e sono valutate dall’Amministrazione 
quali strategiche per la promozione dello sviluppo della popolazione locale sotto il profilo culturale, sociale ed 
economico, costituendo, pertanto attività strettamente necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente 
ai sensi dell’art. 3, comma 27, della legge n. 244/2007. Inoltre e non da ultimo, la forma societaria e pure la 
partecipazione (di minoranza) dei Comuni interessati, è espressamente prevista dalla L.P. 11 giugno 2002, n. 8 
recante “Disciplina della promozione turistica in Provincia di Trento.”.Si rileva che la forma societaria e la 
partecipazione di minoranza dei Comuni interessati, sono espressamente prevista dalla L.P. 11 giugno 2002, n. 8 
recante “Disciplina della promozione turistica in Provincia di Trento” e pertanto ogni eventuale scelta relativa a diverse 
modalità organizzative relative anche alla forma societaria o alla composizione dell'organo amministrativo è 
demandata al legislatore provinciale.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 e Ind_23 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: sia diretta che indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

19,67 Costo del personale (f) 882.021,00

9 46.296,00

0 19.000,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 7.212,00 2018 4.001.892,00 

2017 19.644,00 2017 3.935.461,00 

2016 8.496,00 2016 3.495.692,00 

2015 27.463,00 FATTURATO MEDIO 3.811.015,00

2014 6.387,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero dei dipendenti è di gran lunga superiore al numero degli amministratori

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari
Indicare quali società/enti strumentali:

-

Non ricorre la fattispecie.

-

Non si rilevano perdite negli ultimi 5 esercizi

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non si rileva la necessità di aggregazione con altre società.

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Garda Trentino SpA – Azienda per il 
turismo

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Si rileva che la forma societaria e la partecipazione di minoranza dei Comuni interessati, è espressamente prevista dalla 
L.P. 11 giugno 2002, n. 8 recante “Disciplina della promozione turistica in Provincia di Trento” e pertanto ogni 
eventuale scelta relativa a diverse modalità organizzative relative anche alla forma societaria o alla composizione 
dell'organo amministrativo è demandata al legislatore provinciale.
Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Con riferimento al contenimento dei cost di funzionamento, l'esigua partecipazione detenuta dal Comune, non consente di imporre dirette 
tincolant in ordine ai cost di funzionamento della società ed alle modalità organizzatte della stessa. 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nell’esercizio 2018, alla voce A5) del Conto economico sono stati iscritti  “Contributi in conto esercizio” per complessivi Euro 
3.098.475 contro Euro 3.038.440 iscritti nel bilancio 2017 e Euro 2.785.155 iscritti nel bilancio 2016 con un significativo 
incremento della contribuzione provinciale. Nell’esercizio 2018 i contributi provinciali pari a complessivi Euro 3.001.525 
(contro Euro 2.978.440 dell’esercizio 2017 ed Euro 2.573.980 dell’esercizio 2016)  sono stati iscritti per la realizzazione delle 
attività di marketing turistico territoriale d’ambito previste per l’anno 2018; per Euro 277.512 sono a copertura del costo del 
personale provinciale “a disposizione” della società e non determinano quindi nessun flusso di cassa positivo all’atto di 
erogazione del contributo. Nel corso dell’esercizio 2018 il Comune di Riva del Garda ha concesso un contributo in conto 
esercizio a favore della società per Euro 45.000 (contro Euro 20.000 dell’esercizio 2017). I contributi in conto esercizio sono 
stati ulteriormente alimentati da risorse ricevute dalla Cassa Rurale Alto Garda per Euro 45.000 (contro Euro 40.000 
nell’esercizio 2017) e Confidi Imprese Trentino per Euro 6.950.

Nessuna. Permangono inalterate le condizioni ed i presuppost per il mantenimento della partecipazione, già riconosciuta dal Consiglio comunale 
con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.t della legge 244 del 2007, anche alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 
(legge fnanziaria 2011) e con la deliberazione n. 120 del 29 setembre 2017 atente ad oggeto la retisione straordinaria delle partecipazioni ex 
art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modifcato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la 
deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018 inerente la retisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016.  Si rileta che la 
forma societaria e la partecipazione di minoranza dei Comuni interessat, sono espressamente pretista dalla L.P. 11 giugno 2002, n. 8 recante 
“Disciplina della promozione turistca in Protincia di Trento” e pertanto ogni etentuale scelta relatta a diterse modalità organizzatte relatte 
anche alla forma societaria o alla composizione dell'organo amministratto   demandata al legislatore protinciale.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 5 (a)

Denominazione società partecipata: Gestione Entrate Locali Srl (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto la gestone delle entrate tributarie e non, comprensita dei sertizi atnent ed operattamente 
strumentali, che i tari soci, anche per conto delle loro forme associatte o collaboratte, afderanno con apposite 
contenzioni di sertizio, comprensite o meno, di tute le fasi inerent:1. all'accertamento, liquidazione e riscossione 
spontanea delle entrate; 2. alla riscossione coatta, contenzioso ed azioni prodromiche e conseguent; 3. ai sertizi di 
consulenza, assistenza, corsi di specializzazione in pretalenza nell'ambito delle materie di cui ai precedent punt 1 e 2.4. 
alla predisposizione e attazione di sistemi di gestone informatzzata e di comunicazione telematca con il pubblico, 
comprese tute le attità propedeutche ed organizzatte necessarie. 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

In esecuzione dell'art. 3, commi 27, 28 e 29 della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con la 
deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2010 ha autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune 
di Riva del Garda nella società GestEL Srl in quanto: “La società ha ad oggetto sociale un'attività strumentale dell’Ente 
(accertamento e della riscossione delle entrate comunali) strettamente necessaria al compimento di un’attività 
istituzionale. La società in house a regime consentirà ai Comuni di conseguire economie di scala e standards di 
efficienza non conseguibili con gestioni parcellizzate. La partecipazione del Comune nella suddetta società, che 
produce servizi strettamente connessi alle finalità istituzionali dell’Ente, è autorizzabile ai sensi dell’art. 3, comma 27, 
della legge n. 244/2007.”.Con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, si indica che  l’attività prevalente 
(accertamento e della riscossione delle entrate comunali) strettamente necessaria al compimento di un’attività 
istituzionale è svolta in favore dell’ente partecipante o degli enti partecipanti. 

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).



03.02_Condizioni_Art20co.2_Tusp_GESTEL_SRL 15

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_5 (a)

Denominazione società partecipata: Gestione Entrate Locali Srl (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

13,00 Costo del personale (f) 484.486,00

1 7.000,00

0 3.068,00

1

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 24.018,00 2018 1.154.659,00 

2017 22.074,00 2017 1.005.339,00 

2016 19.556,00 2016 880.643,00 

2015 14.737,00 FATTURATO MEDIO 1.013.547,00

2014 13.416,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

La società produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente.

-

Il numero dei dipendenti è di gran lunga superiore al numero degli amministratori

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari

-

Non ricorre la fattispecie.

-

Non si rilevano perdite negli ultimi 5 esercizi

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non si rileva la necessità di aggregazione con altre società.

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Nominato dall'Assemblea 
dei Soci formata da Enti 
pubblici

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Nominato dall'Assemblea 
dei Soci formata da Enti 
pubblici

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Non si rileva la necessità di contenimento dei costi di funzionamento in quanto si evidenzia che gli organi sociali sono 
monocratici. La società è soggetta al rispetto delle misure di contenimento dei costi di cui al Protocollo d'Intesa del 20 
settembre 2012 e dell'Accordo tra gli enti di data 22 gennaio 2014. 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nessuna. Permangono inalterate le condizioni ed i presupposti per il mantenimento della partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente 
ad oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100  e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 
2018 inerente la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 6 (a)

Denominazione società partecipata: Alto Garda Impianti Srl (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto la ricerca, produzione, approttigionamento, trasporto, trasformazione, distribuzione, tendita, 
utlizzo e recupero nei setori delle energie, del ciclo integrale delle acque e del ciclo dei rifut, assunzione di sertizi 
pubblici in genere e lo stolgimento di attità strumentali, connesse e/o complementari a quelle sopra indicate. 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Con riferimento allo “Stato della società”, la situazione di inattività è dovuta alle modifiche normative degli ultimi anni riguardanti la gestione dei 
servizi pubblici locali, in particolare il servizio del ciclo dell’acqua. La normativa provinciale (L.P. 3/2006) prevede l'obbligatorietà della definizione 
degli ambiti territoriali ottimali sulla base dei quali i Comuni sono tenuti ad organizzare il ciclo dell'acqua e stabilisce precisi termini per la 
formulazione e la sottoscrizione della relativa intesa su proposta della Provincia autonoma di Trento. Si tratta di termini che il legislatore provinciale 
ha più volte prorogato nel corso degli anni, da ultimo fissati al  30 giugno 2020. Tutto ciò ha rallentato il processo che doveva portare 
all’attivazione della società, quale strumento per l’affidamento diretto con le modalità “in house” del servizio idrico (acquedotto e fognatura) dei 
Comuni soci. Detti termini saranno oggetto di ulteriore proroga sulla base degli accordi assunti con il Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale 
per il 2020 sottoscritto lo scorso 8 novembre e come recentemente previsto  dal Disegno di legge 11 novembre 2019, n. 36 (legge collegata alla 
manovra di bilancio provinciale 2020).

Con deliberazione consiliare n. 173 di data 10 dicembre 2018, il Consiglio comunale ha approvato  il nuovo statuto della società per adeguarlo alle 
disposizioni del TUSP in materia di società in house e i patti parasociali per l’esercizio del controllo analogo congiunto.
Vi è la volontà di rendere operativa la società al più presto mediante l’affidamento in concessione,  quantomeno da parte di alcuni dei soci, fra i 
quali il Comune di Riva del Garda, dei servizi di acquedotto e fognatura. Preliminarmente dovrà essere effettuato lo scorporo del ramo d’azienda di 
AGS spa che attualmente gestisce i servizi idrici per conto del Comune di Riva del Garda per essere conferito nella società.In esecuzione dell'art. 3, 
commi 27, 28 e 29 della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con la deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2010 ha autorizzato il 
mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune di Riva del Garda nella società AGI Srl in quanto: “La società è stata costituita quale 
forma organizzativa idonea per la gestione dei servizi pubblici locali da erogare per ambito territoriale sovracomunale, cui conferire unitamente agli 
altri enti locali fondatori (Comune di Arco e di Tenno) o partecipanti (restanti Comuni del territorio d’ambito dell’Alto Garda e Ledro) la proprietà 
degli impianti, delle reti e delle altre dotazioni destinate all’esercizio dei servizi pubblici, quale società a capitale pubblico degli enti locali titolari dei 
relativi servizi, ai sensi e per gli effetti della L.P. 17.06.2004 n. 6 capo II° e artt. 60 e 68 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L.
L’obiettivo degli Enti soci è quello di concentrare in un unico soggetto le proprie risorse e competenze nella gestione del ciclo idrico, al fine di 
rendere possibile una gestione più efficiente delle risorse idriche ed un’offerta di servizio di maggior qualità ai cittadini.
La società è quindi strumento per la produzione di un servizio di interesse generale; da qui l’autorizzabilità della partecipazione ai sensi dell’art. 3, 
comma 27, della legge n. 244/2007.”. La forma societaria rientra tra quelle previste dalla normativa vigente per lo svolgimento del servizio idrico e 
pertanto la partecipazione nella società è da ritenersi assolutamente strategica per le valutazioni in corso circa la futura gestione del servizio. Con 
nota di data 25 ottobre 2019 (prot. n. 38215), l’Amministrazione ha chiesto ai Comuni di Arco e di Nago-Torbole l’invio di un assenso formale circa 
la volontà di affidare il servizio idrico alla società sulla base della documentazione predisposta ed aggiornata nel frattempo dal gruppo di lavoro 
costituito dai funzionari dei tre Comuni interessati.  I Comuni di Arco e di Nago-Torbole hanno confermato la volontà di affidare il servizio idrico alla 
società ed hanno manifestato la volontà di incontrarsi per concordare il riparto dei costi.  E’ quindi in previsione un incontro con le Amministrazioni 
interessate preordinato alla definizione delle modalità di riparto dei costi necessario per l’avvio della società.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_6 (a)

Denominazione società partecipata: Alto Garda Impianti Srl (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

0,00 Costo del personale (f) 0,00

1 0,00

0 0,00

0

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 -2.499,00 2018 0,00

2017 -2.669,00 2017 0,00

2016 -2.089,00 2016 0,00

2015 -1.344,00 FATTURATO MEDIO 0,00

2014 -1.874,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

La società è al momento inattiva. Sarà destinata a produrre un servizio di interesse generale.

-

La società è priva di dipendenti ed ha un amministratore che non percepisce alcun compenso salvo il rimborso di spese sostenute.

-

Al momento esiste altra società che svolge attività analoghe
Indicare quali società/enti strumentali:

-

La società è al momento inattiva, pertanto il fatturato è pari a zero.

-

Si rilevano perdite negli ultimi 5 esercizi imputabili ai costi di gestione che sono estremamente contenuti.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non si rileva la necessità di aggregazione con altre società.

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Nominato dall'Assemblea 
dei Soci formata da Enti 
pubblici

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Alto Garda Servizi SpA. Prima dell’affidamento del servizio idrico integrato dovrà essere effettuato lo scorporo del ramo 
d’azienda di AGS spa che attualmente gestisce i servizi idrici per conto del Comune di Riva del Garda per essere conferito 
nella società.

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Non si rileva la necessità di contenere i costi in quanto l’organo amministrativo monocratico non percepisce alcun compenso, 
la società non dispone di personale alle proprie dipendenze e i costi di gestione sono estremamente contenuti.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

La società non è ancora operativa per tutte le motivazioni che sono state meglio indicate nella apposita sezione. 
Va sottolineata la volontà, ribadita anche di recente dai Comuni di Arco,  Nago -Torbole e di Riva del Garda, di rendere 
operativa al più presto la società mediante l’affidamento in concessione dei servizi di acquedotto e fognatura. 
Per tali motivi si ritiene di prevedere al momento il mantenimento della partecipazione detenuta in Alto Garda Impianti Srl. 
Tale mantenimento andrà rivalutato con eventuale messa in liquidazione della società, qualora entro il 2020 i Comuni di Arco, 
Nago-Torbole e di Riva del Garda non deliberino formalmente l’affidamento in concessione dei servizi di acquedotto e di 
fognatura alla predetta società, in quanto la protratta inoperatività renderà a breve insostenibile il mantenimento senza un 
intervento di ricostituzione del capitale sociale destinato a scendere sotto il limite di legge. Ciò in ragione di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 5, del TUSP e dell’art. 24, comma 3, della L.P. 27/2010.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_7  e Ind_18 (a)

Denominazione società partecipata: Primiero Energia SpA (b)

Tipo partecipazione: sia diretta che indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto l'esercizio, in proprio o per conto terzi, sia in tia direta, sia atraterso società controllate o collegate, delle attità di 
produzione, acquisto, trasporto, distribuzione e tendita di energia idroeletrica nelle forme consentte dalla legge, costruzione e gestone di 
impiant di produzione eletrica da font rinnotabili e non, produzione, utlizzazione, acquisto, trasporto, distribuzione e tendita di energia 
eletrica e di calore, anche in forma combinata, costruzione e gestone di impiant di trasporto di energia eletrica e termica. 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: art. 1 DPR 235/77

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”,  si evidenzia che “In esecuzione dell'art. 3, 
commi 27, 28 e 29 della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con la deliberazione n. 44 del 13 
dicembre 2010 ha autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune di Riva del Garda nella 
società Primiero Energia SpA in quanto: “la società, sorta per gestire le centrali di produzione idroelettrica ubicate nel 
Primiero, cedute dall’ENEL alle autonomie a seguito di un lungo contenzioso tra l’ENEL e la Provincia di Trento, svolge 
un’attività di mercato che i Comuni sono abilitati, ex lege, ad esercitare a mezzo di società (art. 1 DPR 235/77). Da 
qui l’autorizzabilità della partecipazione ai sensi dell’art. 3, comma 27, della legge n. 244/2007.”. L’art. 24, comma 1, 
della L.P. n. 27 del 2010 prevede che: “...Se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste dalla 
normativa statale, regionale o provinciale le condizioni dell’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 del 
2016 si intendono rispettate.”.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_7  e Ind_18 (a)

Denominazione società partecipata: Primiero Energia SpA (b)

Tipo partecipazione: sia diretta che indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

25,00 Costo del personale (f) 1.689.598,00

5 104.550,00

0 36.119,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 4.702.971,00 2018 23.050.298,00 

2017 441.268,00 2017 17.142.618,00 

2016 -713.071,00 2016 16.415.873,00 

2015 1.287.201,00 FATTURATO MEDIO 18.869.596,33

2014 5.688.164,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero dei dipendenti è superiore al numero di amministratori.

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari
Indicare quali società/enti strumentali:

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non si rileva la necessità di aggregazione con altre società.

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

La società, sorta per gestire le centrali di produzione idroelettrica ubicate nel Primiero, cedute dall’ENEL alle autonomie a 
seguito di un lungo contenzioso tra l’ENEL e la Provincia di Trento, svolge un’attività di mercato che i Comuni sono abilitati, ex 
lege, ad esercitare a mezzo di società (art. 1 DPR 235/77). L’art. 24, comma 1, della L.P. n. 27 del 2010 prevede che: “...Se 
la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste dalla normativa statale, regionale o provinciale le condizioni 
dell’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 del 2016 si intendono rispettate.”.
Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Si evidenzia che l’andamento della gestione della società degli ultimi anni è stato caratterizzato da una progressiva riduzione 
della produzione di energia  elettrica. Nel 2016  per la prima volta si è registrata una perdita d’esercizio. Nel 2017 la società è 
tornata in utile anche grazie all'aumento del prezzo di mercato dell’energia venduta. L’assemblea dei soci ha deciso di 
destinare l’utile al fondo di riserva. Nel 2018 la società ha realizzato un ottimo risultato di esercizio, destinato in parte a 
dividendi ai soci. Il Comune di Riva del Garda riceverà 41.094 Euro a titolo di dividendi. 

L'esigua partecipazione detenuta dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di funzionamento 
della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:
Nell’esercizio 2018, alla toce A5 del Conto economico sono iscrit “Contribut in conto esercizio” per un totale di Euro 56.855 (contro Euro 
56.099 nell’esercizio 2017 ed Euro 56.292 nell’esercizio 2016) corrispondent per Euro 55.818 alla quota dell’esercizio del contributo in conto 
capitale L.488/92 sulla centrale di Moline e per Euro 1.038 a contribut in conto esercizio tra cui si riletano Euro 338 legat alla riduzione del 
costo di acquisto del carburante ad uso riscaldamento ai sensi della L. 488/98 art. 8 c.1, ed Euro 700 inerent il programma alternanza scuola 
latoro fnanziato dalla Camera di Commercio.

Nessuna. Permangono inalterate le condizioni ed i presupposti per il mantenimento della partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente 
ad oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 
2018 inerente la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016.
Si rileva che nel corso degli ultimi anni, fatta eccezione per il 2016, la società ha ottenuto utili che hanno permesso agli 
azionisti, tra i quali il Comune di Riva del Garda, di realizzare un dividendo annuo proporzionale alla partecipazione al capitale 
sociale.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 8 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività di rappresentanza istituzionale, assistenza e servizio a favore degli Enti locali della Provincia autonoma di Trento (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Consorzio dei Comuni 
Trentini soc. coop.

Attività 
svolta:

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Società - soggetta al controllo analogo congiunto da parte di tutti i Comuni, Comunità e Consorzi BIM della 
Provincia - svolge attività di rappresentanza istituzionale a favore degli Enti locali della Provincia autonoma di Trento, 
anche quale articolazione provinciale dell'ANCI e dell'UNCEM. Svolge, altresì, attività di supporto all'attività del 
Consiglio delle autonomie locali della provincia autonoma di Trento ai sensi della l.p. n. 7/2005 e nell'interesse degli 
Enti locali soci, ed attività di servizi a favore degli stessi, nei campi della consulenza giuridico-amministrativa, della 
formazione e gestione del personale, dell'innovazione e transizione al digitale, in regime in house providing. Per tali 
ragioni, la partecipazione alla Società è giudicata strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità 
istituzionali dell'Ente.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_8 (a)

Denominazione società partecipata: Consorzio dei Comuni Trentini soc. coop. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

25,00 Costo del personale (f) 1.522.019,00

7 66.000,00

0 16.982,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 383.476,00 2018 3.906.831,00

2017 339.479,00 2017 3.760.623,00

2016 380.756,00 2016 3.750.093,00

2015 178.915,00 FATTURATO MEDIO 3.805.849,00

2014 20.842,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero dei dipendenti è di gran lunga superiore al numero degli amministratori

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

Non sussiste la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non si rileva la necessità di aggregazione con altre società.

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori (*)

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

(*) il numero dei componenti del Consiglio di 
amministrazione è stato ridotto a cinque, a 
decorrere dal primo rinnovo successivo 
all'approvazione della dGP n. 1514/2018, attuativa 
dell'art. 18 bis l.p. n. 1/2005 (24.7.2019). L'Ente 
locale non procede alla nomina diretta di alcun 
componente del Consiglio di amministrazione, ma, 
ai sensi dell'art. 27 co. 2 dello Statuto, tutti i 
consiglieri rappresentano, singolarmente e 
collettivamente, tutti i Soci. 

La Società svolge una funzione strettamente necessaria ed infungibile per il perseguimento delle finalità istituzionali
dell'Ente, e non ricade nei presupposti di razionalizzazione di cui all'art. 18 co. 3 bis 1, l.p. n. 1/2005.
Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

L'analisi degli indici sopra riportati non evidenzia criticità in relazione ai criteri individuati dall'art. 8 co 3 bis 1, lettere a), b), 
d) ed e), l.p. n. 1/2005.
Il fatturato sopra riportato include contributi in conto esercizio, stabilmente erogati alla Società per l'esercizio della sua 
attività istituzionale, i quali sono ritenuti per tale ragione significativi ai fini di valutare la "dimensione economica" dell'impresa 
(2018: Euro 2.387.945; 2017: Euro 2.560.823; 2016: Euro 2.381.682). In ogni caso, anche avendo riguardo ai soli ricavi 
delle vendite e delle prestazioni, il volume del fatturato conseguito dalla Società è superiore, in tutte le annualità di 
riferimento, alla soglia fissata dalla legge. 
L'Ente locale non partecipa, inoltre, ad altre società che svolgano attività analoghe, e, avendo definito congiuntamente agli 
altri Enti che esercitano il controllo analogo congiunto sulla Società criteri idonei ad orientare l'attività sociale, non ravvisa la 
necessità di prescrivere ulteriori azioni di contenimento dei costi di funzionamento.

Nessuna. Permangono inalterate le condizioni ed i presupposti per il mantenimento della partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente 
ad oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 
2018 inerente la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 9 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Gardascuola Società 
cooperativa Sociale

Attività 
svolta:

La Cooperatta nell'intento di assicurare ai soci, tramite la gestone in forma associata dell'impresa, le migliori condizioni 
economiche, sociali e professionali nell'ambito delle leggi, dello statuto sociale e dell'etentuale regolamento interno, ha 
per scopo mutualistco:a) migliorare le conoscenze culturali e scolastche dei soci;b) fornire loro sertizi di istruzione, di 
formazione e di ditulgazione culturale. 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, si evidenzia quanto segue.
In esecuzione dell'art. 3, commi 27, 28 e 29 della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con la 
deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2010 ha autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune 
di Riva del Garda nella società Gardascuola in quanto: “La società cooperativa, alla quale il Comune partecipa con una 
quota sociale di valore simbolico, persegue, senza fini di lucro e in osservanza al principio mutualistico, finalità di 
interesse generale. Da qui l’apprezzamento dell’opportunità di contribuire all’iniziativa, da parte del Comune di Riva, 
appunto, tramite la partecipazione.
La cooperativa è una scuola paritaria che, svolgendo attività didattiche, progetti ed iniziative per gli alunni delle scuole 
elementari e medie ubicate presso l'Istituto Padre Monti di Arco, dell'Istituto Tecnico per il Turismo e del Liceo delle 
Scienze applicate sanitarie di Arco, amplia l'offerta formativa, educativa e professionale del territorio. Sicchè – pur 
volendo prescindere dal risibile valore della partecipazione e della assenza di ulteriori oneri per l’amministrazione – 
risulta che le finalità di interesse generale perseguite rientrino tra quelle generali di spettanza dell’Amministrazione 
comunale; da qui l'autorizzabilità della partecipazione ai sensi dell’art. 3, comma 27, della legge n. 244/2007.”.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_9 (a)

Denominazione società partecipata: Gardascuola Società Cooperativa Sociale (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

53,00 Costo del personale (f) 1.739.977,00

Numero amministratori 9 0,00

0 6.599,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 77.280,00 2018 2.963.558,00 

2017 88.210,00 2017 2.736.095,00 

2016 1.219,00 2016 2.474.514,00 

2015 868,00 FATTURATO MEDIO 2.724.722,33

2014 3.167,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

La società produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

Il numero dei dipendenti è di gran lunga superiore al numero degli amministratori

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

Non si rilevano perdite negli ultimi 5 esercizi

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non si rileva la necessità di aggregazione con altre società.

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

L'esigua partecipazione detenuta dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di funzionamento 
della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nell’esercizio 2018 alla voce A5 del Conto economico del bilancio sono stati iscritti “contributi in conto esercizio per Euro 
1.593.945 (contro Euro 1.453.006 nell’esercizio 2017 ed Euro 1.337.940 nell’esercizio 2016) , in quanto integrativi dei ricavi 
della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri della gestione caratteristica.

 
Nessuna. Permangano inalterate le condizioni e i presupposti per il mantenimento di tale partecipazione, già
riconosciuta dal Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244
del 2007, anche alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011), con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 
2017 avente ad oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, 
D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la deliberazione n. 176 di data 20 
dicembre 2018  inerente la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016. IL valore risibile della 
partecipazione (0, 51%) e l’assenza di ulteriori oneri rispetto alla partecipazione a carico dell’Amministrazione, unitamente 
alle finalità di interesse generale perseguite, non rende necessario alcun programma di razionalizzazione.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 10 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Aeroporto Valerio Catullo di 
Verona Villafranca SpA

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto: stiluppo, progetazione, realizzazione, adeguamento, gestone, manutenzione ed uso degli 
impiant e delle infrastruture per l'esercizio delle attità aeroportuali 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018,  il Consiglio comunale ha deliberato di procedere all’alienazione 
della società Aeroporto Valerio Catullo SpA. Si veda la relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_10 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

129,00 Costo del personale (f) 8.091.314,00

9 165.116,00

0 81.800,00

5

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 -6.903.430,00 2018 44.716.370,00 

2017 832.648,00 2017 42.246.107,00 

2016 195.174,00 2016 38.615.172,00 

2015 102.707,00 FATTURATO MEDIO 41.859.216,33

2014 -8.769.320,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

La società produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente

-

Il numero dei dipendenti è di gran lunga superiore al numero degli amministratori

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non si rileva la necessità di aggregazione con altre società.

Azioni da intraprendere:

Aeroporto Valerio Catullo di Verona 
Villafranca SpA

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)
L’esercizio 2014 ha evidenziato una perdita di Euro 8.769.320. Nel corso degli esercizi 2015-2017 sono stat utlizzat utli d’esercizio a 
copertura della riserta legale e delle perdite degli esercizi precedent. L’esercizio 2018 si chiude con un risultato neto pari a una perdita di 6,9 
milioni di Euro.

L'esigua partecipazione detenuta dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di funzionamento 
della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nel Bilancio 2018 alla voce A5 del Conto economico non sono stati iscritti “Contributi in conto esercizio”. Nel Bilancio 2017 i 
Contributi in conto esercizio sono stati iscritti per Euro 16.200 contro Euro 18.484 nel Bilancio 2016.

Con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018,  il Consiglio comunale ha deliberato di procedere all’alienazione della società Aeroporto 
Valerio Catullo SpA. Si teda la relazione sullo stato di atuazione del piano di razionalizzazione.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 12 (a)

Denominazione società partecipata: FARMACIE COMUNALI SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società, costituita ai sensi dell’art. 9, comma 1, della Legge 2 aprile 1968, n. 475, poi sostituito dall’art.
10, della Legge 8 novembre 1991, n. 362 ha per oggetto:
• la gestione delle farmacie comunali (19 in totale, di cui 10 per il Comune di Trento), comprendente la
vendita di specialità medicinali, prodotti galenici, prodotti para-farmaceutici, omeopatici, prodotti affini ai
farmaceutici, presidi medico-chirurgici, dispositivi medici, articoli sanitari, alimenti per la prima infanzia,
prodotti dietetici speciali, complementi alimentari, prodotti apistici, integratori della dieta, prodotti di
erboristeria, apparecchi medicali ed elettromedicali, cosmetici ed altri prodotti di cui è consentita la vendita
in farmacia secondo le vigenti disposizioni di legge, la produzione di preparati galenici e officinali, di prodotti
omeopatici ed erboristici, di preparati cosmetici e dietetici, di integratori alimentari e di prodotti affini e
analoghi, nonché la prestazione di servizi utili al pubblico comprendenti, tra l’altro, la misurazione della
pressione, il noleggio di apparecchi medicali e l’effettuazione di test di auto-diagnosi, secondo le norme che
regolano il servizio farmaceutico;
• la distribuzione all’ingrosso di prodotti e di articoli vari normalmente collegati con il servizio farmaceutico,
nonché la prestazione di servizi complementari e di supporto all’attività commerciale;
• l’attività di educazione socio-sanitaria rivolta al pubblico, anche attraverso incarichi o convenzioni con
Aziende Sanitarie, Comuni, Istituti scolastici, altri enti pubblici e organismi di diritto privato.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: Legge 475/1968 e s.m.

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, si evidenzia che la società è stata costituita ai 
sensi dell’art. 9, comma 1, della Legge 2 aprile 1968, n. 475, poi sostituito dall’art. 10, della Legge 8 novembre 1991, 
n. 362.In esecuzione dell'art. 3, commi 27, 28 e 29 della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con 
la deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2010 ha autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal 
Comune di Riva del Garda nella società Farmacie Comunali SpA in quanto: “La società svolge un servizio di interesse 
(economico) generale; inoltre sia la forma sia la partecipazione da parte dei Comuni sono previste dalla legge n. 
475/1968 e s.m.”.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_12 (a)

Denominazione società partecipata: FARMACIE COMUNALI SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

82,00 Costo del personale (f) 3.955.464,00

Numero amministratori 5 11.755,00

0 17.760,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 1.118.916,00 2018 22.666.818,00 

2017 1.132.550,00 2017 22.376.856,00 

2016 874.381,00 2016 21.820.430,00 

2015 756.792,00 FATTURATO MEDIO 22.288.034,67

2014 634.112,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero dei dipendenti è di gran lunga superiore al numero degli amministratori

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici strumentali che svolgano attività analoghe o similari

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

Non ricorre la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non si rileva la necessità di aggregazione con altre società.

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

La società produce un servizio di interesse generale. Inoltre sia la forma sia la partecipazione da parte dei Comuni sono
previste dalla legge n. 475/1968 e s.m 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

I costi di funzionamento (organi societari) rispettano i limiti previsti dalla normativa provinciale di riferimento. 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nel Bilancio 2018 alla voce A5 del Conto economico sono iscritti “Contributi in conto esercizio” per Euro 9.708 Euro (contro 
Euro 14.719 nell’esercizio 2017 ed Euro 1.648 nell’esercizio 2016). Con riferimento all’esercizio 2018 i contributi in conto 
esercizio riguardano i contributi ricevuti dalla Provincia autonoma di Trento per la certificazione “Family Audit” e per l’iniziativa 
“Ci stanno a cuore le donne” e le indennità di residenza ex legge 221/1968 per le farmacie rurali.

Nessuna. Permangano inalterate le condizioni e i presupposti per il mantenimento di tale partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e con  la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente 
ad oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 
2018  inerente la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 13 (a)

Denominazione società partecipata: Ledro Energia Srl (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società ha per oggetto:
-produzione, trasporto, distribuzione e vendita di calore per uso industriale e domestico (come ad esempio cogenerazione e 
teleriscaldamento);
-produzione di energia elettrica, suo utilizzo, acquisto e/o vendita e/o trasporto nelle forme consentite dalla legge nonché dei servizi 
collegati al loro utilizzo, anche post contatore;
- produzione e vendita all’ingrosso e al dettaglio di pellets per riscaldamento;
-commercio di legnami e suoi derivati in genere;
-consulenza, assistenza, commercializzazione e vendita di impianti di teleriscaldamento, di condizionamento-raffrescamento, di 
sicurezza, di monitoraggio e di altri impianti attinenti il funzionamento delle abitazioni, uffici ed edifici, di qualsiasi natura;
-assunzione e gestione di agenzie e rappresentanze per la vendita dei prodotti e servizi in genere;
-costruzione e manutenzione di centrali di produzione, di conduttori principali e secondari per l’energia termica e per ogni altro tipo di 
energia, di cabine di trasformazione, di altri impianti e macchinari necessari;
- …

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Si fa presente che la società è controllata direttamente da AGS SpA che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati.   La società è stata costituita nel 2014 ed ha realizzato un impianto di cogenerazione 
(produzione combinata di energia elettrica ed energia termica) con produzione di energia da fonti rinnovabili che 
utilizza biomassa legnosa, unitamente alla realizzazione di una rete del teleriscaldamento a servizio delle utenze 
pubbliche e private. Ed è in funzione una linea produttiva di pellet per il riscaldamento.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_13 (a)

Denominazione società partecipata: Ledro Energia Srl (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

2,00 82.378,00

1 17.400,00

0 0,00

0

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 64.709,00 2018 2.040.508,00 

2017 -251.394,00 2017 644.404,00 

2016 -192.846,00 2016 51.941,00 

2015 -27.857,00 FATTURATO MEDIO 912.284,33

2014 -2.408,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

-

-

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non sono stat iscrit Contribut in conto esercizio nei bilanci 2016-2018.

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e) Costo del personale (f)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Si fa presente che la società è inclusa nella presente analisi a fini statistici in quanto la società è controllata direttamente da 
AGS SpA che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e pertanto le disposizioni del TUSP si applicano 
solo se espressamente previsto dalla legge ai sensi dell’art. 1, comma 5, del TUSP.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 14 (a)

Denominazione società partecipata: Alto Garda Power Srl (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società stolge le seguent attità:
- costruzione, installazione ed esercizio di una centrale termoeletrica di cogenerazione, realizzata per soddisfare pretalentemente il 
fabbisogno energetco dei soci. La società potrà anche cedere a terzi l’etentuale energia eletrica e/o termica eccedente la destnazione 
primaria ottero acquistare energia eletrica e/o termica di integrazione; …

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società Alto Garda Power S.r.l., società partecipata al 20% da AGS e all’80% da Cartiere del Garda SpA, con sede 
legale e operativa in Riva del Garda, fornisce ad AGS S.p.A. il calore necessario per la fornitura di teleriscaldamento ai 
clienti allacciati alla rete di Riva del Garda. La distribuzione di calore tramite rete di teleriscaldamento è effettuata 
nell’area di Riva del Garda e riguarda 280 clienti, principalmente condomini o attività alberghiere.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_14 (a)

Denominazione società partecipata: Alto Garda Power Srl (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

0,00 Costo del personale (f) 0,00

5 0,00

0 25.000,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 7.183.821,00 2018 53.014.553,00 

2017 10.518.923,00 2017 52.229.343,00 

2016 4.396.089,00 2016 41.410.137,00 

2015 2.663.164,00 FATTURATO MEDIO 48.884.677,67

2014 3.175.692,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

Non sussiste la fattispecie.

-

-

Non sussiste la fattispecie.

-

Il fatturato medio è ampiamente superiore al limite.

-

Non sussiste la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non sussiste la necessità di aggregazioni

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

La società non ha personale alle proprie dipendenze, ma si avvale del personale della società controllante Cartiere del Garda 
SpA e l’organo amministrativo comunque non percepisce compensi.

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Non sussiste la necessità  del contenimento dei costi di funzionamento della società in quanto l’organo amministrativo non 
riceve compensi. 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nel bilancio 2018 alla voce A5 del Conto economico sono stati iscritti “Contributi in conto esercizio” per Euro 25.000 (contro 
Euro 38.070 nell’esercizio 2017 ed Euro 16.385 nell’esercizio 2016).

Nessuna. La società non ha personale alla proprie dipendenze, ma si avvale tuttavia del personale della società controllante 
Cartiere del Garda SpA, comunque il Consiglio di amministrazione non percepisce compensi. Si consideri inoltre che la società 
distribuisce alla società Alto Garda Servizi SpA notevoli dividendi annui.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 15 (a)

Denominazione società partecipata: Dolomiti Energia SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società stolge le seguent attità:
- organizzazione dei mezzi tecnici, economici, fnanziari ed umani per:
- l’acquisto e la tendita di energia eletrica, gas, acqua, calore, fuidi refrigerant e prodot combustbili ed energetci in genere;
-l’acquisto e la tendita di sertizi connessi al sertizio idrico integrato ed il sertizio di illuminazione pubblica;
- l’assistenza e la consulenza atnent i sertizi energetci, al ciclo delle acque e dei rifut, nei confront di chiunque;
-’l’esercizio dei sertizi collegat al ciclo di raccolta e smaltmento dei rifut;
-la commercializzazione, la tendita, l’installazione, e la manutenzione delle apparecchiature e degli impiant per la fruizione dei sertizi 
erogat, la consulenza, la commercializzazione e la tendita di impiant di teleriscaldamento, di condizionamento-rafreddamento, di 
sicurezza, di monitoraggio e di altri impiant atnent il funzionamento delle abitazioni, ufci ed edifci, di qualsiasi natura;…

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Ai sensi dell'art. 24, comma 1 della L.P. 27/2010 se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste 
dalla normativa statale, regionale o provinciale le condizioni dell'art. 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 del 
2016 si intendono rispettate. Inoltre, lo stesso comma dispone letteralmente “Sono consentite comunque le società 
partecipate dalla Provincia e dagli enti locali che, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, 
n. 235 (Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione Trentino – Alto Adige in materia di energia) svolgono 
attività elettriche, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a questa 
attività”.La società ha emesso un prestito obbligazionario che è quotato alla Borsa Irlandese sul mercato 
regolamentato Main  Securities  Market. La società distribuisce dividendi alla controllata Alto Garda Servizi SpA tutti gli 
anni.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_15 (a)

Denominazione società partecipata: Dolomiti Energia SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

169,00 Costo del personale (f) 7.686.000,00

8 146.000,00

0 41.000,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 12.321.659,00 2018 878.280.827,00 

2017 18.570.382,00 2017 925.111.494,00 

2016 26.927.406,00 2016 895.896.283,00 

2015 19.603.894,00 FATTURATO MEDIO 899.762.868,00

2014 12.452.379,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

Non ricorre la fattispecie.

-

Non ricorre la fattispecie.

-

Non ricorre la fattispecie.

-

Il fatturato medio è ampiamente superiore al limite.

-

Non ricorre la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non ricorre la fattispecie.

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

L’esigua partecipazione detenuta indirettamente dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di 
funzionamento della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nel Bilancio 2018 sono iscrit “Contribut in conto esercizio” per Euro 231.000 (contro Euro 477.000 nel Bilancio 2017) e si 
riferiscono al contributo per canone RAI riconosciuto alla società a copertura dei cost sostenut per le attità di faturazione del 
canone RAI e riscossione terso i contribuent.

Nessuna, anche in considerazione del fatto che la società è quotata e distribuisce dividendi alla controllata Alto Garda Servizi 
SpA tutti gli anni e ai sensi dell'art. 24, comma 1 della L.P. 27/2010 se la partecipazione o la specifica attività da svolgere 
sono previste dalla normativa statale, regionale o provinciale le condizioni dell'art. 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 
175 del 2016 si intendono rispettate. Inoltre, lo stesso comma dispone letteralmente “Sono consentite comunque le società 
partecipate dalla Provincia e dagli enti locali che, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235 
(Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione Trentino – Alto Adige in materia di energia) svolgono attività 
elettriche, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a questa attività”

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 16 (a)

Denominazione società partecipata: Set Distribuzione SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società ha per oggeto l’esercizio dell’attità di distribuzione di energia eletrica. La società, essendosi resa acquirente, in 
atuazione di quanto pretisto dagli art. 18, comma 2, let. a) della legge protinciale 20 marzo 2000 n. 3 e 13 bis della legge 
protinciale 22 marzo 2001, n. 3, aggiunto dall’art. 16 della legge protinciale 15 dicembre 2004, n. 10, degli impiant di 
distribuzione dell’energia eletrica ubicat nel territorio della Protincia di Trento, già possedut dall’Enel SpA, esercita in 
partcolare, ai sensi e per gli efet degli artcoli 10 e 13 del D.P.R. 26 marzo 1977, n. 235, ed in conformità alle pretisioni 
dell’art. 18, comma 2, let. b) della legge protinciale 20 marzo 2000, n. 3, il sertizio pubblico di distribuzione di energia 
eletrica nell’ambito del territorio della Protincia di Trento, con la modalità e secondo le pretisioni dell’artcolo 13, comma 4, 
della legge protinciale 22 marzo 2001, n. 3.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Società svolge attività di distribuzione dell'energia elettrica sul territorio della Provincia autonoma di Trento. 
L'esercizio dell'attività elettrica da parte degli Enti locali trentini, anche attraverso società di capitali, è espressamente 
consentita dal D.P.R. n. 235/1977, e la detenzione di partecipazioni in società che operino nel settore in discorso è 
prevista dall'art. 24 co.1 l.p. n. 27/2010. In particolare, la detenzione di una partecipazione in SET s.p.a., attraverso il 
Consorzio dei Comuni Trentini, è funzionale a rappresentare, in seno al principale distributore di energia elettrica sul 
territorio provinciale, gli orientamenti degli Enti locali nel loro complesso. La società ha emesso un prestito 
obbligazionario quotato presso l'Irish Stock Exchange. 

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_16 (a)

Denominazione società partecipata: Set Distribuzione SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

276,00 Costo del personale (f) 11.621.000,00

6 121.000,00

0 35.000,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 20.154.000,00 2018 121.212.000,00 

2017 14.594.000,00 2017 109.996.000,00 

2016 10.696.000,00 2016 97.827.000,00 

2015 12.082.000,00 FATTURATO MEDIO 109.678.333,33

2014 21.741.574,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

Non ricorre la fattispecie.

-

Non ricorre la fattispecie.

-

Non ricorre la fattispecie.

Indicare quali società/enti strumentali:

-

Il fatturato medio è ampiamente superiore al limite.

-

Non ricorre la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non ricorre la fattispecie.

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

L’esigua partecipazione detenuta indirettamente dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di 
funzionamento della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:
Nel Bilancio 2016 alla voce A5 del Conto economico sono iscritti Contributi in conto esercizio per Euro 14.272.238.L'analisi 
degli indici sopra riportati non evidenzia criticità in relazione ai criteri individuati dall'art. 8 co 3 bis 1, lettere a), b), d) ed e), 
l.p. n. 1/2005.

L'Ente locale partecipa ad altra società (AGS SpA) che svolge attività analoghe, ma al momento non ravvisa la necessità di 
prescrivere azioni di aggregazioni o azioni di contenimento dei costi di funzionamento, anche in considerazione che tutti gli 
anni vengono distribuiti dividendi a favore della controllata AGS SpA.

Nessuna. L'esercizio dell'attività elettrica da parte degli Enti locali trentini, anche attraverso società di capitali, è 
espressamente consentita dal D.P.R. n. 235/1977, e la detenzione di partecipazioni in società che operino nel settore in 
discorso è prevista dall'art. 24 co.1 l.p. n. 27/2010. In particolare, la detenzione di una partecipazione in SET s.p.a., 
attraverso il Consorzio dei Comuni Trentini, è funzionale a rappresentare, in seno al principale distributore di energia elettrica 
sul territorio provinciale, gli orientamenti degli Enti locali nel loro complesso. La società ha emesso un prestito obbligazionario 
quotato presso l'Irish Stock Exchange. 

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 17 (a)

Denominazione società partecipata: Dolomiti Energia Holding SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società opera principalmente nella gestione di partecipazioni societarie ed in via marginale nella 
produzione di energia da fonte idroelettrica. 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Ai sensi dell'art. 24, comma 1 della L.P. 27/2010 se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste 
dalla normativa statale, regionale o provinciale le condizioni dell'art. 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 del 
2016 si intendono rispettate. Inoltre, lo stesso comma dispone letteralmente “Sono consentite comunque le società 
partecipate dalla Provincia e dagli enti locali che, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, 
n. 235 (Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione Trentino – Alto Adige in materia di energia) svolgono 
attività elettriche, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a questa 
attività”. La società ha emesso un prestito obbligazionario che è quotato presso la borsa irlandese. La società DH SpA 
fornisce ad AGS SpA tutta una serie di servizi informatici e amministrativi/commerciali che permettono un 
considerevole contenimento dei costi. 

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_17 (a)

Denominazione società partecipata: Dolomiti Energia Holding SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

1.345,00 Costo del personale (f) 11.089.000,00

12 396.000,00

0 88.000,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)
2018 40.623.148,00 2018 86.281.848,00 

2017 51.507.553,00 2017 96.916.434,00 

2016 46.710.985,00 2016 41.315.568,00 

2015 35.017.098,00 FATTURATO MEDIO 74.837.950,00

2014 67.917.158,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

Non ricorre la fattispecie

-

Non ricorre la fattispecie

-

Non ricorre la fattispecie

-

Il fatturato medio è ampiamente superiore al limite.

-

Non ricorre la fattispecie

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non ricorre la fattispecie

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

FATTURATO#

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

L’esigua partecipazione detenuta indirettamente dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di 
funzionamento della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

# In coerenza alle indicazioni emanate dal MEF, con riferimento alle “holding” i dati del fatturato sono stati integrati con gli 
importi iscritti nella voce “Proventi e oneri da Partecipazioni”  e precisamente: Euro 45.004.447 relativi all’esercizio 2018 
(Euro 54.099.824 dell’esercizio 2017 ed Euro 50.814.258 dell’esercizio 2016) e  nella voce “Proventi finanziari”  e 
precisamente: Euro 4.447.599 dell’esercizio 2018 (Euro 4.992.695 dell’esercizio 2017 ed Euro 4.874.804 dell’esercizio 2016) 
del conto economico.

Nessuna. Ai sensi dell'art. 24, comma 1 della L.P. 27/2010 se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono 
previste dalla normativa statale, regionale o provinciale le condizioni dell'art. 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 
del 2016 si intendono rispettate. Inoltre, lo stesso comma dispone letteralmente “Sono consentite comunque le società 
partecipate dalla Provincia e dagli enti locali che, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235 
(Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione Trentino – Alto Adige in materia di energia) svolgono attività 
elettriche, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a questa attività”. La 
società ha emesso un prestito obbligazionario che è quotato presso la borsa irlandese. La società DH SpA fornisce ad AGS 
SpA tutta una serie di servizi informatici e amministrativi/commerciali che permettono un considerevole contenimento dei 
costi. La società inoltre distribuisce dividendi tutti gli anni a favore di AGS SpA.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 19 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Distretto Tecnologico Trentino 
Società consortile a r.l.

Attività 
svolta:

La società non persegue finalità di lucro e ha lo scopo di intraprendere iniziative idonee allo sviluppo, nella 
Provincia Autonoma di Trento, di un distretto nel settore delle tecnologie per l’edilizia sostenibile, delle fonti 
rinnovabili e della gestione del territorio. Per distretto tecnologico si intende l’ambito geografico e socio-
economico, nella specie costituito dalla Provincia di Trento, in cui viene attivata una strategia di 
rafforzamento delle attività di ricerca e di sviluppo nel settore delle tecnologie per l'edilizia sostenibile, fonti 
rinnovabili e gestione del territorio, nonché di accelerazione dell’insediamento e della crescita delle iniziative 
imprenditoriali afferenti il medesimo settore.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

  La partecipazione indirettamente detenuta (0,20%) tramite la società AGS SpA che detiene la partecipazione diretta 
(0,35%) pari a 1.000 Euro è irrisoria ed è finalizzata a fare sistema con tutte le imprese del territorio per possibili 
sinergie in ambito energetico.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_19 (a)

Denominazione società partecipata: Distretto Tecnologico Trentino (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

19,00 Costo del personale (f) 865.993,00

7 0,00

0 16.125,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 112.638,00 2018 1.986.975,00 

2017 46.738,00 2017 2.072.947,00 

2016 44.714,00 2016 1.421.359,00 

2015 27.195,00 FATTURATO MEDIO 1.827.093,67

2014 42.680,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

Non ricorre la fattispecie

-

Non ricorre la fattispecie.

-

Non ricorre la fattispecie

-

Il fatturato medio è ampiamente superiore al limite.

-

Non ricorre la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non ricorre la fattispecie

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

L’esigua partecipazione detenuta indirettamente dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di 
funzionamento della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nel Bilancio 2018 alla toce A5 del conto economico sono iscrit “Contribut in conto esercizio” per Euro 32.470 (contro Euro 
179.631 nell’esercizio 2017 ed Euro 128.237 nell’esercizio 2016).

Nessuna. Il valore risibile della partecipazione indiretta (0, 20%) e l’assenza di ulteriori oneri rispetto alla partecipazione 
indiretta a carico dell’Amministrazione non rende necessario alcun programma di razionalizzazione.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 20 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Lido di Riva del Garda 
Immobiliare SpA

Attività 
svolta:

La società ha per oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo 
sviluppo economico e civile della comunità locale attraverso la gestione dei servizi pubblici locali nei seguenti 
comparti: turismo, commercio, fiere, aree portuali, parcheggi, trasporti in ogni forma in proprio e per conto 
terzi, e altri servizi che rivestano caratteri vasto interesse generale e sociale, in relazione all’opportunità 
deliberata dal Comune di Riva del Garda di erogare i servizi medesimi e/o di gestire i patrimoni immobiliari e 
mobiliari agli stessi destinati, mediante la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati e di società 
cooperative.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, si rileva che la società valorizza il patrimonio immobiliare 
dell’amministrazione indirettamente partecipante. Al riguardo si segnala che “In esecuzione dell'art. 3, commi 27, 28 e 
29 della legge 244/2007 il Consiglio comunale di Riva del Garda con la deliberazione n. 44 del 13 dicembre 2010 ha 
autorizzato il mantenimento della partecipazione posseduta dal Comune di Riva del Garda nella società Lido di Riva del 
Garda Srl ed ha precisato: “... la controllata società Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA gestisce il patrimonio 
immobiliare a spiccata vocazione turistica, in parte proprio ed in parte comunale, nonché i servizi portuali del Porto 
Canale della Rocca e del Porto S. Nicolò (beni appartenenti al demanio idrico provinciale in concessione al Comune di 
Riva del Garda) e tali attività di gestione si configurano come attività aventi natura di servizi strumentali rispetto ai 
bisogni dell'Amministrazione e strettamente necessari per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali i quali 
paiono pure essere di interesse generale pur se non organizzati nella forma del servizio pubblico locale.”. Con 
riferimento alle motivazioni della presente partecipazione si rinvia inoltre a quanto dettagliatamente esplicitato nella 
premessa normativa della presente revisione ordinaria.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind-20 (a)

Denominazione società partecipata: Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

3,50 Costo del personale (f) 177.667,00

3 Dal 2 luglio 2018 16.500,00

0 21.718,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 -70.050,00 2018 886.218,00

2017 -163.482,00 2017 897.351,00

2016 -199.999,00 2016 840.185,00

2015 -170.285,00 FATTURATO MEDIO 874.584,67

2014 -208.400,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero medio dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori.

-

Sussiste altra società partecipata che svolge attività analoghe o similari

Indicare quali società/enti strumentali:

Lido di Riva del Garda Srl – società di partecipazioni.

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

Si rilevano perdite negli ultimi 5 esercizi

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Si rileva la necessità di procedere ad aggregazioni.

Nei Bilanci 2016-2018 alla voce A5 del Conto economico non sono stati iscritti Contributi in conto esercizio.

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Produce beni o servizi strumentali all'ente, valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione indirettamente 
partecipante.

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Con il rinnovo dell’organo amministrativo di Lido Immobiliare SpA avvenuto nel 2018 è stato rideterminato il compenso per il 
Consiglio di Amministrazione (da organo monocratico è divenuto organo collegiale) in complessivi Euro 18.000 annui, con una 
maggiore spesa sulla Lido Immobiliare SpA di Euro 3.000 da recuperare dal risparmio ottenuto per il compenso dell’organo 
amministrativo della capogruppo ridotto a tre componenti. 

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Per quanto concerne le società, Lido di Riva del Garda SrL – Societa' di partecipazioni e Lido di Riva del Garda 
Immobiliare SpA i soci hanno da tempo condiviso l'orientamento di valutare una complessiva riorganizzazione e 
razionalizzazione delle società Lido srl e Lido Spa attraverso formule organizzative che, pur perseguendo gli obiettivi originari 
approvati dal Consiglio comunale nel 2004, consentano di raggiungere una maggiore economicità nella gestione mediante 
processi di fusione delle due società. Con precedente deliberazione n. 176  di data 20 dicembre 2018, il Consiglio comunale 
ha espresso la volontà di dare mandato alla società Lido di Riva del Garda Srl di proseguire nell’iter per l’operazione di fusione 
(diretta o inversa) con la società controllata Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA. Si rinvia in merito alla relazione sullo 
stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 21 (a)

Denominazione società partecipata: Hotel Lido Palace SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

La società ha per oggetto la gestione diretta ed indiretta, anche mediante affitto della propria azienda o di
rami di essa, di villaggi turistici, hotels, clubs, strutture turistiche sportive ed alberghiere, negozi ed esercizi
commerciali e attività connesse anche mediante l’acquisto di immobili, la prestazione di servizi inerenti
l’organizzazione ed il coordinamento tecnico ed amministrativo, sotto qualsiasi forma, di società ed enti
operanti nel settore turistico-alberghiero, la gestione di bar e ristoranti rivolta ai clienti alloggiati ed al
pubblico esterno, con somministrazione di alimenti e bevande alcoliche e superalcoliche.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La partecipazione societaria non rientra attualmente nelle condizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 4 del D.Lgs. n. 175 
del 2016. Tuttavia, con riferimento alle originarie motivazioni della partecipazione indiretta alla società Hotel Lido 
Palace SpA si rinvia alla premessa normativa della presente revisione.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_21 (a)

Denominazione società partecipata: Hotel Lido Palace SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

55,00 Costo del personale (f) 2.058.534,00

3 30.271,00

0 3.000,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 174.822,00 2018 6.217.025,00 

2017 298.320,00 2017 6.088.588,00 

2016 167.495,00 2016 5.671.518,00 

2015 -103.950,00 FATTURATO MEDIO 5.992.377,00

2014 -582.217,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero medio dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori.

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici che svolgano attività analoghe o similari

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

Non ricorre la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

La partecipazione societaria non rientra attualmente nelle condizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 4 del D.Lgs. n. 175 del 
2016. Tuttavia, con riferimento alle originarie motivazioni della partecipazione indiretta alla società Hotel Lido Palace SpA si 
rinvia a quanto dettagliatamente esplicitato nella premessa normativa della presente revisione ordinaria.
Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

Anche la società Hotel Lido Palace ha provveduto a ridurre i costi del Consiglio di Amministrazione come da Protocollo d’intesa 
del 20 settembre 2012.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nel Bilancio 2018 alla voce A5 del Conto economico sono iscritti Contributi in conto esercizio per Euro 55.130 (lo stesso 
importo è iscritto nel Bilancio 2017).

Con deliberazione  n. 176 di data 20 dicembre 2018, il Consiglio comunale ha dato mandato alla società Lido di Riva del 
Garda Srl – società di partecipazioni di procedere alla dismissione della partecipazione in Hotel Lido Palace SpA. Si rinvia 
in merito alla relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.



03.01_Finalità_Attità_Tusp_RIVA_DEL_GARDA_FIERECONGRESSI_SPA 44

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 22 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

(d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Riva del Garda 
Fierecongressi SpA

Attività 
svolta:

La società ha per oggetto l’organizzazione e la gestione in proprio o tramite altri enti e/o organizzazioni 
pubbliche o private di congressi, mostre, fiere, manifestazioni commerciali, culturali, turistiche, sportive, 
ricreative e pubblici spettacoli, agenzie di viaggio e cambio valute, agenzie di pubblicità, marketing, 
promozione e pubbliche relazioni, attinenti l’attività della società.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società ha come oggetto sociale la realizzazione di manifestazioni fieristiche e l’organizzazione di congressi nel
Comune di Riva del Garda. L’attività fieristica viene svolta presso il complesso fieristico ubicato nella zona artigianale
di Riva del Garda, a circa due chilometri dal centro storico e dal Palazzo dei Congressi. La superficie espositiva di
44.000 metri quadrati è suddivisa in dodici padiglioni raggruppati in quattro strutture tra loro integrate, serviti da
aree di parcheggio per un totale di 2.900 posti auto. Expo Riva Schuh si conferma il più importante salone
internazionale dedicato al settore delle calzature di volume, considerando il numero di aziende, operatori, visitatori e 
superfici a disposizione.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_22 (a)

Denominazione società partecipata: Riva del Garda Fierecongressi SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

43,00 Costo del personale (f) 2.773.709,00

Numero amministratori 7 53.906,00

0 38.454,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 641.766,00 2018 14.933.196,00 

2017 545.679,00 2017 14.882.742,00 

2016 503.380,00 2016 13.746.340,00 

2015 364.375,00 FATTURATO MEDIO 14.520.759,33

2014 264.100,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

Il numero medio dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori.

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici che svolgano attività analoghe o similari

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

Non ricorre la fattispecie.

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Non sussiste la necessità di aggregazioni.

Azioni da intraprendere:

Numero medio 
dipendenti (e)

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

La partecipazione non maggioritaria detenuta dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di 
funzionamento della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nel Bilancio 2018 alla voce A5 del Conto economico sono iscritti Contributi in conto esercizio per Euro 107.980 ( contro Euro 
108.767 nell’esercizio 2017 ed Euro 141.608 nell’esercizio 2016).

Nessuna.  Per quanto concerne la partecipazione indiretta, sussistono le condizioni per il mantenimento della partecipazione. 
Si evidenzia altresì che negli ultimi anni l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato di assegnare ai Soci parte dell’utile di 
esercizio e ciò ha consentito alla società Lido di Riva del Garda Srl di percepire dividendi. 

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 24 (a)

Denominazione società partecipata: Sanit Service SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_24 (a)

Denominazione società partecipata: Sanit Service SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

9,00 Costo del personale (f) 250.411,00

1 813,00

0 0,00

0

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 -31.441,00 2018 882.708,00 

2017 -59.618,00 2017 953.306,00 

2016 42.046,00 2016 1.011.230,00 

2015 10.788,00 FATTURATO MEDIO 949.081,33

2014 -27.859,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero medio dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori.

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici che svolgano attività analoghe o similari

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è ampiamente superiore al limite

-

Non sussiste la fattispecie

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Nei Bilanci 2016-2018 alla voce A5 del Conto economico non sono stati iscritti Contributi in conto esercizio.

Azioni da intraprendere:

Nessuna. 

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2,
lett. d)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

L’esigua partecipazione detenuta dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di funzionamento 
della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Considerata l’esigua partecipazione detenuta indirettamente dal Comune tramite Farmacie Comunali SpA non si è in grado di 
valutare la necessità di aggregazioni.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 26 (a)

Denominazione società partecipata: Unifarm SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Commercio all'ingrosso di medicinali (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Attività 
svolta:

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

L’attività di direzione e coordinamento è esercitata da Farmacie Comunali spa che possiede lo 0,62%del capitale 
sociale. Trattasi di partecipazione indiretta tramite Farmacie Comunali SpA, la cui partecipazione è esigua.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: IND_26 (a)

Denominazione società partecipata: Unifarm SpA (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

363,00 Costo del personale (f) 15.935.514,00

13 348.241,00

0 62.400,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 4.054.504,00 2018 364.864.166,00 

2017 4.086.640,00 2017 362.759.525,00 

2016 2.119.238,00 2016 378.173.053,00 

2015 1.786.732,00 FATTURATO MEDIO 368.598.914,67

2014 500.501,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18, co. 3 bis 1, L.P. n.1/2005

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art.18 co. 3 bis 1, lett.a)

-

Il numero medio dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori.

-

Non sussistono altre società partecipate o enti pubblici che svolgano attività analoghe o similari

-

Il fatturato medio, come sopra indicato, è superiore al limite

-

Non sussiste la fattispecie

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.18 co. 3 bis 1, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all’art. 24 L.P. n. 27/2010 (art. 20, co.2, lett g)

Azioni da intraprendere:

Nessuna. 

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, co. 2,
lett. d)

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (art. 18 co. 3 bis 
1, lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali (art. 18 co 3 bis 1, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (art. 18 co. 3 bis 1, lett. d; art. 24 co. 4 L.P. n. 27/2010)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale)  (art.18 
co. 3 bis 1,  lett. e)

L’esigua partecipazione detenuta dal Comune non consente di imporre direttive vincolanti in ordine ai costi di funzionamento 
della società ed alle modalità organizzative della stessa.

Considerata l’esigua partecipazione detenuta indirettamente dal Comune tramite Farmacie Comunali SpA non si è in grado di 
valutare la necessità di aggregazioni.

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Nel Bilancio 2016 alla voce A5 del Conto economico sono iscritti Contributi in conto esercizio per Euro 110.000. Nei Bilanci 
2017 e 2018 non sono stati iscritti Contributi in conto esercizio.

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 27 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Federazione trentina della 
Cooperazione s.c.

Ente di rappresentanza del 
movimento cooperativo ai sensi 

dell'art. 7 l.r. n. 5/2008,con funzioni 
di  tutela, consulenza, assistenza e 
sviluppo in favore diretto o indiretto 

dei propri aderenti.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società è ente di rappresentanza del movimento cooperativo ai sensi dell'art. 7 l.r. n. 5/2008, nella provincia di 
Trento. Svolge funzioni di rappresentanza, consulenza, assistenza e sviluppo in favore diretto o indiretto dei propri 
aderenti, tra cui il Consorzio dei Comuni Trentini soc. coop.. In particolare, la detenzione della partecipazione è, per il 
Consorzio dei Comuni Trentini, condizione necessaria al fine di poter fruire dei servizi di sistema offerti dalla 
Federazione (gestione economico-giuridica del personale, consulenza fiscale, revisione legale....), i quali vengono 
affidati alla stessa - qualora erogati a fronte di uno specifico contratto di servizio - nel rispetto delle norme 
dell'evidenza pubblica. 

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_27 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

153,00 10.643.576,00

23 250.795,00

0 32.952,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 575.068,00 2018 19.969.776,00

2017 242.389,00 2017 20.851.329,00

2016 215.035,00 2016 24.102.351,00

2015 188.599,00 FATTURATO MEDIO 21.641.152,00

2014 310.041,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18 co 3 bis 1, l.p. n. 1/2005: 

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all'art. 24 l.p.n. 27/2010 (lett. a)

-

Non ricorre la fattispecie

-

Non ricorre la fattispecie
Indicare quali società/enti strumentali:

-

Non ricorre la fattispecie

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (lett. e)

Non ricorre la fattispecie

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (lett. f)

Non ricorre la fattispecie

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all'art. 24 l.p. n. 27/2010 (lett. g)

Non ricorre la fattispecie

Azioni da intraprendere:

Nessuna. 

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Federazione trentina della Cooperazione 
s.c.

Numero medio 
dipendenti (e) Costo del personale (f)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione 
delle società che hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti strumentali 
di diritto pubblico e privato (lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi 
motivatamente  (lett. d; art. 24 co. 4 l.p n. 27/2010)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

L'analisi degli indici sopra riportati non evidenzia criticità in relazione ai criteri individuati dall'art. 8 co 3 bis 1, lettere a), b), 
d) ed e), l.p. n. 1/2005.
Il fatturato sopra riportato include contributi in conto esercizio, stabilmente erogati alla Società per l'esercizio della sua 
attività istituzionale, i quali sono ritenuti per tale ragione significativi ai fini di valutare la "dimensione economica" dell'impresa 
(2018: Euro 3.572.111; 2017: Euro 3.300.178; 2016: Euro 3.608.085). In ogni caso, anche avendo riguardo ai soli ricavi 
delle vendite e delle prestazioni, il volume del fatturato conseguito dalla Società è superiore, in tutte le annualità di 
riferimento, alla soglia fissata dalla legge. 
L'Ente locale non partecipa, inoltre, ad altre società che svolgano attività analoghe, e - in ragione della ridottissima 
partecipazione detenuta attraverso il Consorzio dei Comuni Trentini -  non è nelle condizioni di prescrivere azioni di 
contenimento dei costi di funzionamento della Società.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 28 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta: Attività bancaria (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

-

-

La Società svolge un'attività non conforme alle finalità individuate dall'art. 24 l.p. n. 27/2010.

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Cassa rurale di Trento BCC soc. 
coop.

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge attività elettrica, anche con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a  
queste attività (art. 24 co. 1 l.p. n. 27/2010)

La partecipazione o la specifica attività da svolgere è prevista dalla normativa statale, regionale o provinciale (art. 24 
co. 1 l.p. n. 27/2010). Norma di riferimento: 
____________________________________________________________

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Ind_28 (a)

Denominazione società partecipata: Cassa rurale di Trento BCC soc. coop. (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2018:
Importi in euro

279,00 19.234.815,00

13 276.402,15

0 88.953,45

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2018 4.717.893,00 2018 52.000.813,00

2017 4.153.469,00 2017 47.734.728,00

2016 2.197.997,00 2016 46.803.936,00

2015 2.753.668,00 FATTURATO MEDIO 48.846.492,33

2014 2.609.791,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 18 co 3 bis 1, l.p. n. 1/2005: 

- Partecipazione societaria che non può essere detenuta in conformità all'art. 24 l.p.n. 27/2010 (lett. a)

-

-

Indicare quali società/enti strumentali:

-

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (lett. e)

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società detenute in conformità all'art. 24 l.p. n. 27/2010 (lett. g)

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Numero medio 
dipendenti (e)

Costo del personale (f)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori (*)

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo (*)

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti, con esclusione delle società che 
hanno per oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie (lett. b)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società controllate o da propri enti strumentali di diritto 
pubblico e privato (lett. c)

Fatturato medio non superiore a 250.000 euro nel triennio precedente, fatta salva la possibilità di discostarsi motivatamente  
(lett. d; art. 24 co. 4 l.p n. 27/2010)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

La Società svolge un'attività non conforme alle finalità individuate dall'art. 24 l.p. n. 27/2010.
I dati del fatturato sono stati quantificati in coerenza con le indicazioni emanate dal MEF, con riferimento alle imprese 
esercenti attività finanziarie (Somma delle voci "Interessi attivi e proventi assimilati" +"Commissioni attive" di cui al Conto 
economico redatto secondo quanto previsto dalla normativa di Banca d'Italia).

Formulazione dell'indirizzo, nei confronti del Consiglio di amministrazione del Consorzio dei Comuni Trentini, di procedere 
all'alienazione della partecipazione detenuta in Cassa rurale di Trento BCC soc. coop., qualora tale orientamento risulti 
condiviso dalla maggioranza degli Enti condividenti il controllo analogo congiunto sul Consorzio.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo Attività svolta Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1 Diretta 100,00

Dir_2 Diretta 56,63

Denominazione 
società

Tipo di 
partecipazione

% Quota di 
partecipazione

Altogarda Parcheggi e 
Mobilità Srl

Gestione del “servizio 
parcheggi a 
pagamento”, quale 
servizio pubblico 
locale del Comune di 
Riva del Garda, 
progettazione, 
realizzazione e 
gestione del 
parcheggio in 
struttura di via Pilati. 
Gestione della piscina 
comunale.

Permangono inalterate le condizioni e i presupposti per il 
mantenimento di tale partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi 
dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e 
con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente ad 
oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 
co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 
e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018 avente 
ad oggetto la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 
del D.Lgs. 175/2016.

Alto Garda Servizi 
SpA

Produzione di energia 
elettrica, 
distribuzione e 
vendita di energia 
elettrica e gas, 
gestione del ciclo 
idrico relativamente a 
impianti 
acquedottistici, reti di 
distribuzione e 
fognatura, gestione 
dell’illuminazione 
pubblica. 

Permangono inalterate le condizioni e i presupposti per il 
mantenimento di tale partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi 
dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e 
con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente ad 
oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 
co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 
e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018 avente 
ad oggetto la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 
del D.Lgs. 175/2016. Si precisa, inoltre, che la società ha 
concluso il procedimento di quotazione del prestito 
obbligazionario deliberato dal Consiglio di Amministrazione della 
società in data 14 giugno 2016. Pertanto, tale partecipazione 
non è soggetta alle disposizioni riguardanti la ricognizione 
periodica  ed eventuale piano di razionalizzazione di cui all’art. 
18 comma 3 bis 1 della LP 1/2005.
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Dir_3 Diretta 53,80

Dir_4 e Ind_23 11,40

Dir_5 Diretta 30,95

Lido di Riva del Garda 
Srl – società di 
partecipazioni

Produzione di beni ed attività 
rivolte a realizzare fini sociali 
ed a promuovere lo sviluppo 
economico e civile della 
comunità locale, operando 
nei comparti turismo, 
commercio, fiere, aree 
portuali, parcheggi, trasporti 
in ogni forma in proprio e per 
conto terzi, ed altri servizi 
che rivestano carattere di 
vasto interesse generale e 
sociale, attraverso l'esercizio 
di attività funzionali al 
coordinamento delle società 
appartenenti al gruppo, 
nonchè al relativo controllo 
della gestione. 

Per quanto concerne le società, Lido di Riva del Garda SrL – 
Societa' di partecipazioni e Lido di Riva del Garda 
Immobiliare SpA i soci hanno da tempo condiviso 
l'orientamento di valutare una complessiva riorganizzazione e 
razionalizzazione delle società Lido srl e Lido Spa attraverso 
formule organizzative che, pur perseguendo gli obiettivi originari 
approvati dal Consiglio comunale nel 2004, consentano di 
raggiungere una maggiore economicità nella gestione mediante 
processi di fusione delle due società. Con precedente 
deliberazione n. 176  di data 20 dicembre 2018, il Consiglio 
comunale ha espresso la volontà di dare mandato alla società 
Lido di Riva del Garda Srl di proseguire nell’iter per l’operazione 
di fusione (diretta o inversa) con la società controllata Lido di 
Riva del Garda Immobiliare SpA. Si rinvia in merito alla relazione 
sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

Garda Trentino SpA – 
Azienda per il 
Turismo

sia diretta che 
indiretta

Promozione 
dell’immagine e 
dell’attività turistica 
del Garda Trentino da 
attuarsi mediante lo 
svolgimento delle 
attività previste 
dall’art. 9, comma 1, 
della L.P. n.8/2002.

Per quanto concerne la partecipazione direttamente detenuta 
(9,52%) e quella indirettamente detenuta (1,88%) tramite Lido 
di Riva del Garda Srl,  si evidenzia che Permangono inalterate le 
condizioni ed i presupposti per il mantenimento della 
partecipazione, già riconosciuta dal Consiglio comunale con la 
deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e 
seg.ti della legge 244 del 2007, anche alla luce dell'art. 24 della 
L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e con la deliberazione n. 
120 del 29 settembre 2017 avente ad oggetto la revisione 
straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 
dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, 
come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la 
deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018 inerente la 
revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 
175/2016. Si rileva che la forma societaria e la partecipazione di 
minoranza dei Comuni interessati, sono espressamente prevista 
dalla L.P. 11 giugno 2002, n. 8 recante “Disciplina della 
promozione turistica in Provincia di Trento” e pertanto ogni 
eventuale scelta relativa a diverse modalità organizzative 
relative anche alla forma societaria o alla composizione 
dell'organo amministrativo è demandata al legislatore 
provinciale.

Gestione Entrate 
Locali Srl

Gestione delle entrate 
tributarie e non, 
comprensiva dei 
servizi attinenti ed 
operativamente 
strumentali, affidate 
dai soci mediante 
convenzioni di 
servizio

Permangono inalterate le condizioni ed i presupposti per il 
mantenimento della partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi 
dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e 
con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente ad 
oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 
co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 
 e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018 inerente 
la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 
175/2016.
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Dir_6 Diretta 39,76

Dir_7 e Ind_18 Primiero Energia SpA 1,84

Dir_8 Diretta 0,51

Alto Garda Impianti 
Srl

Ricerca, produzione, 
approvvigionamento, 
trasporto, 
trasformazione, 
distribuzione, 
vendita, utilizzo e 
recupero nei settori 
delle energie, del 
ciclo integrale delle 
acque e del ciclo dei 
rifiuti, assunzione di 
servizi pubblici in 
genere e lo 
svolgimento di 
attività strumentali, 
connesse e/o 
complementari a 
quelle sopra indicate

La società non è ancora operativa per tutte le motivazioni che 
sono state meglio indicate nella apposita sezione. 
Va sottolineata la volontà, ribadita anche di recente dai Comuni 
di Arco,  Nago -Torbole e di Riva del Garda, di rendere operativa 
al più presto la società mediante l’affidamento in concessione dei 
servizi di acquedotto e fognatura. 
Per tali motivi si ritiene di prevedere al momento il 
mantenimento della partecipazione detenuta in Alto Garda 
Impianti Srl. Tale mantenimento andrà rivalutato con eventuale 
messa in liquidazione della società, qualora entro il 2020 i 
Comuni di Arco, Nago-Torbole e di Riva del Garda non deliberino 
formalmente l’affidamento in concessione dei servizi di 
acquedotto e di fognatura alla predetta società, in quanto la 
protratta inoperatività renderà a breve insostenibile il 
mantenimento senza un intervento di ricostituzione del capitale 
sociale destinato a scendere sotto il limite di legge. Ciò in 
ragione di quanto disposto dall’art. 14, comma 5, del TUSP e 
dell’art. 24, comma 3, della L.P. 27/2010.

sia diretta che 
indiretta

Produzione, acquisto, 
trasporto, 
distribuzione e 
vendita di energia 
idroelettrica.

Per quanto concerne la partecipazione diretta (1,38%) ed 
indiretta (0,46%) tramite AGS SpA, si evidenzia che 
permangono inalterate le condizioni ed i presupposti per il 
mantenimento della partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi 
dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e 
con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente ad 
oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 
co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 
e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018 inerente 
la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 
175/2016.
Si rileva che nel corso degli ultimi anni, fatta eccezione per il 
2016, la società ha ottenuto utili che hanno permesso agli 
azionisti, tra i quali il Comune di Riva del Garda, di realizzare un 
dividendo annuo proporzionale alla partecipazione al capitale 
sociale.

Consorzio dei Comuni 
Trentini società 
cooperativa

Attività di 
rappresentanza 
istituzionale, 
assistenza e servizio 
a favore degli Enti 
locali della Provincia 
autonoma di Trento

Permangono inalterate le condizioni ed i presupposti per il 
mantenimento della partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi 
dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e 
con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente ad 
oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 
co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 
e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018 inerente 
la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 
175/2016.
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Dir_9 Diretta 0,51

Dir_12 Diretta 0,01

Ind_13 Ledro Energia Srl Indiretta 56,63

Ind_14 Alto Garda Power Srl Indiretta 11,33

Gardascuola società 
cooperativa sociale

Fornire ai soci servizi 
di istruzione, di 
formazione e di 
divulgazione 
culturale.

Permangano inalterate le condizioni e i presupposti per il 
mantenimento di tale partecipazione, già
riconosciuta dal Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 
del 2010 ai sensi dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244
del 2007, anche alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge 
finanziaria 2011), con la deliberazione n. 120 del 29 settembre 
2017 avente ad oggetto la revisione straordinaria delle 
partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e 
art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal 
D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 e con la deliberazione n. 176 di 
data 20 dicembre 2018  inerente la revisione periodica delle 
partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016. IL valore risibile 
della partecipazione (0, 51%) e l’assenza di ulteriori oneri 
rispetto alla partecipazione a carico dell’Amministrazione, 
unitamente alle finalità di interesse generale perseguite, non 
rende necessario alcun programma di razionalizzazione.

Farmacie Comunali 
SpA

Gestione delle 
farmacie comunali

Permangano inalterate le condizioni e i presupposti per il 
mantenimento di tale partecipazione, già riconosciuta dal 
Consiglio comunale con la deliberazione n. 44 del 2010 ai sensi 
dell'art. 3, comma 27 e seg.ti della legge 244 del 2007, anche 
alla luce dell'art. 24 della L.P. 27/2010 (legge finanziaria 2011) e 
con  la deliberazione n. 120 del 29 settembre 2017 avente ad 
oggetto la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 
co. 10 L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, D.Lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 
e con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018  inerente 
la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 
175/2016.

Produzione, 
trasporto, 
distribuzione e 
vendita di calore per 
uso industriale e 
domestico (come ad 
esempio 
cogenerazione e 
teleriscaldamento)

Si fa presente che la società è inclusa nella presente analisi a fini 
statistici in quanto la società è controllata direttamente da AGS 
SpA che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati e pertanto le disposizioni del TUSP si applicano 
solo se espressamente previsto dalla legge ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, del TUSP.

Produzione di energia 
elettrica e calore 
destinati a soddisfare 
le esigenze dei propri 
Soci

La società non ha personale alla proprie dipendenze, ma si 
avvale tuttavia del personale della società controllante Cartiere 
del Garda SpA, inoltre il Consiglio di amministrazione non 
percepisce compensi. Si consideri inoltre che la società 
distribuisce alla società Alto Garda Servizi SpA notevoli dividendi 
annui.
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Ind_15 Dolomiti Energia SpA Indiretta 2,57

Ind_16 Set Distribuzione SpA Indiretta 1,21

Ind_17 Indiretta 0,67

Ind_19 Indiretta 0,20

Organizzazione dei 
mezzi tecnici, 
economici, finanziari 
ed umani per 
l’acquisto e la vendita 
di energia elettrica, 
gas, acqua, calore, 
ecc.

La società è quotata e distribuisce dividendi alla controllata Alto 
Garda Servizi SpA tutti gli anni e ai sensi dell'art. 24, comma 1 
della L.P. 27/2010 se la partecipazione o la specifica attività da 
svolgere sono previste dalla normativa statale, regionale o 
provinciale le condizioni dell'art. 4, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo n. 175 del 2016 si intendono rispettate. Inoltre, lo 
stesso comma dispone letteralmente “Sono consentite 
comunque le società partecipate dalla Provincia e dagli enti locali 
che, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 
marzo 1977, n. 235 (Norme di attuazione dello Statuto speciale 
della regione Trentino – Alto Adige in materia di energia) 
svolgono attività elettriche, anche con la realizzazione e la 
gestione degli impianti e delle reti eventualmente funzionali a 
questa attività”

Distribuzione di 
energia elettrica

Per quanto concerne la partecipazione indirettamente detenuta 
(1, 21%) tramite la società AGS SPA e  tramite il Consorzio dei 
Comuni (0,00000255%) che detiene a sua volta lo 0,05%, 
l'esercizio dell'attività elettrica da parte degli Enti locali trentini, 
anche attraverso società di capitali, è espressamente consentita 
dal D.P.R. n. 235/1977, e la detenzione di partecipazioni in 
società che operino nel settore in discorso è prevista dall'art. 24 
co.1 l.p. n. 27/2010. In particolare, la detenzione di una 
partecipazione in SET s.p.a., attraverso il Consorzio dei Comuni 
Trentini, è funzionale a rappresentare, in seno al principale 
distributore di energia elettrica sul territorio provinciale, gli 
orientamenti degli Enti locali nel loro complesso. La società ha 
emesso un prestito obbligazionario quotato presso l'Irish Stock 
Exchange. 

Dolomiti Energia 
Holding SpA

Progettazione, 
costruzione e 
gestione di impianti, 
nonché assunzione, 
gestione ed esercizio 
dei servizi nei settori 
energetico, ecologico 
e delle 
telecomunicazione, 
operando sia in via 
diretta che attraverso 
società controllate 
e/o collegate

 Ai sensi dell'art. 24, comma 1 della L.P. 27/2010 se la 
partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste 
dalla normativa statale, regionale o provinciale le condizioni 
dell'art. 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 175 del 2016 
si intendono rispettate. Inoltre, lo stesso comma dispone 
letteralmente “Sono consentite comunque le società partecipate 
dalla Provincia e dagli enti locali che, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235 (Norme di 
attuazione dello Statuto speciale della regione Trentino – Alto 
Adige in materia di energia) svolgono attività elettriche, anche 
con la realizzazione e la gestione degli impianti e delle reti 
eventualmente funzionali a questa attività”. La società ha 
emesso un prestito obbligazionario che è quotato presso la borsa 
irlandese. La società DH SpA fornisce ad AGS SpA tutta una 
serie di servizi informatici e amministrativi/commerciali che 
permettono un considerevole contenimento dei costi. La società 
inoltre distribuisce dividendi tutti gli anni a favore di AGS SpA.

Distretto Tecnologico 
Trentino società 
consortile a 
responsabilità limitata

Non persegue finalità di 
lucro ed ha lo scopo di 
intraprendere iniziative 
idonee allo sviluppo, 
nella Provincia autonoma 
di Trento, di un distretto 
nel settore delle 
tecnologie per l’edilizia 
sostenibile, delle fonti 
rinnovabili e della 
gestione del territorio.

Il valore risibile della partecipazione indiretta (0, 20%) e 
l’assenza di ulteriori oneri rispetto alla partecipazione indiretta a 
carico dell’Amministrazione non rende necessario alcun 
programma di razionalizzazione.
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Ind_22 Indiretta 17,93

Ind_24 Sanit Service Srl Indiretta 0,01

Ind_26 Unifarm SpA Indiretta 0,00

Ind_27 Indiretta 0,00000704

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

Riva del Garda 
Fierecongressi SpA

Organizzazioni di 
congressi, mostre, 
fiere, manifestazioni 
commerciali, culturali, 
turistiche…

Sussistono le condizioni per il mantenimento della 
partecipazione. Si evidenzia altresì che negli ultimi anni 
l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato di assegnare ai Soci 
parte dell’utile di esercizio e ciò ha consentito alla società Lido di 
Riva del Garda Srl di percepire dividendi. 

Commercio al 
dettaglio di articoli 
medicali e ortopedici 
in esercizi 
specializzati

Svolge una delle attività consentite dalle disposizioni normative 
vigenti, e non ricorrono le condizioni di cui alla scheda 3.2, per 
le considerazioni ivi riportate.

Commercio 
all'ingrosso di 
medicinali

Svolge una delle attività consentite dalle disposizioni normative 
vigenti, e non ricorrono le condizioni di cui alla scheda 3.2, per 
le considerazioni ivi riportate.

Federazione trentina 
della  Cooperazione 
soc.coop.

Ente di 
rappresentanza del 
movimento 
cooperativo ai sensi 
dell'art. 7 l.r. n. 
5/2008,con funzioni 
di  tutela, consulenza, 
assistenza e sviluppo 
in favore diretto o 
indiretto dei propri 
aderenti.

Svolge una delle attività consentite dalle disposizioni normative 
vigenti, e non ricorrono le condizioni di cui alla scheda 3.2, per 
le considerazioni ivi riportate.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote
Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Ind_28 (a) Quota di partecipazione detenuta: 0,0000023 (b)

Denominazione società partecipata: (c) 0,0000023 (d)

Tipo partecipazione: Indiretta (e)

Attività svolta: Attività bancaria (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente (g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Cassa rurale di 
Trento BCC soc. 

coop.

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

La detenzione della partecipazione in oggetto non risulta indispensabile per le finalità dell'Ente né della Società tramite, e l'oggetto 
sociale di Cassa rurale di Trento BCC non appare compatibile con le finalità ammesse dalla legge.
La partecipazione è detenuta, in forma indiretta, attraverso il Consorzio dei Comuni Trentini s.c., società in house soggetta a 
controllo analogo congiunto da parte di tutti gli Enti locali trentini a decorrere dal 1.1.2018. Si ritiene pertanto di formulare, nei 
confronti della Società tramite, l'indirizzo di procedere all'alienazione della partecipazione, qualora tale orientamento sia condiviso 
dalla maggioranza degli Enti soci. 

Sussistendo un orientamento condiviso dalla maggioranza degli Enti soci, la Società tramite procederà all'alienazione, a titolo 
oneroso, della partecipazione, secondo il proprio ordinamento, e nel rispetto dei vincoli individuati dallo Statuto di Cassa rurale di 
Trento BCC. 
Qualora l'alienazione della partecipazione non risultasse possibile, per il diniego  eventualmente opposto dal Consiglio di 
amministrazione di Cassa rurale di Trento, al trasferimento della partecipazione in capo all'acquirente individuato, o comunque in 
alternativa all'alienazione della partecipazione, il Consorzio dei Comuni Trentini potrà esercitare il diritto di recesso, nei limiti 
previsti dallo statuto di Cassa rurale di Trento BCC.

Si stima che l'alienazione della partecipazione possa concludersi entro il 30 novembre 2021. L'Ente locale darà conto delle azioni 
intraprese mediante apposita relazione, da adottarsi - ai sensi dell'art. 18 co. 3 bis l.p. n. 1/2005, entro il 31 dicembre 2021.

Non si prevede alcun risparmio di spesa, dato che il mantenimento della partecipazione non comporta alcun costo diretto in capo 
all'Ente locale o alla Società tramite.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Ind_21 (a) Quota di partecipazione detenuta: 27,44 (b)

Denominazione società partecipata: (c) 27,44 (d)

Tipo partecipazione: Indiretta (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente (g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Entro il 31 dicembre 2021 ai sensi dell’art. 24, comma 5 bis, del TUSP. 

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Hotel Lido Palace 
SpA

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

Gestione diretta ed indiretta, anche mediante affitto della propria azienda o di rami di villaggi turistici, hotels, 
clubs, strutture turistiche sportive ed alberghiere, negozi ed esercizi commerciali 

Con deliberazione  n. 176 di data 20 dicembre 2018, il Consiglio comunale ha dato mandato alla società Lido di Riva del Garda 
Srl – società di partecipazioni di procedere alla dismissione della partecipazione in Hotel Lido Palace SpA.

Con deliberazione  n. 176 di data 20 dicembre 2018, il Consiglio comunale ha dato mandato alla società Lido di Riva del Garda 
Srl – società di partecipazioni di procedere alla dismissione della partecipazione in Hotel Lido Palace SpA. Si rinvia in merito 
alla relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

Non si prevede alcun risparmio di spesa, dato che il mantenimento della partecipazione non comporta alcun costo diretto in capo 
all'Ente locale o alla Società tramite.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_10 (a) Quota di partecipazione detenuta: 0,07 (b)

Denominazione società partecipata: (c) 0,07 (d)

Tipo partecipazione: Diretta (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

Altro (specificare). (g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Aeroporto Valerio 
Catullo di Verona 
Villafranca SpA

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

Sviluppo, progettazione, realizzazione, adeguamento, gestione, manutenzione ed uso degli impianti e delle 
infrastrutture per l'esercizio dell'attività aeroportuale.

Con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018,  il Consiglio comunale ha deliberato di procedere all’alienazione 
della società Aeroporto Valerio Catullo SpA, in considerazione del fatto che altre amministrazioni pubbliche socie 
hanno avviato procedure di alienazione e vista l’esiguità della partecipazione detenuta che non consente fra l’altro di 
incidere sui costi di funzionamento e sulle modalità organizzative della società.

Con la deliberazione n. 176 di data 20 dicembre 2018,  il Consiglio comunale ha deliberato di procedere all’alienazione 
della società Aeroporto Valerio Catullo SpA. Si veda la relazione sullo stato di attuazione del piano di 
razionalizzazione.

31/12/2020. Si rinvia in merito alla relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

Non si prevede alcun risparmio di spesa, dato che il mantenimento della partecipazione non comporta alcun costo diretto in capo 
all'Ente locale.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: Ind_20 (a) Quota di partecipazione detenuta: 52,69 (b)

Denominazione società partecipata: Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA    (c)

Tipo partecipazione: Indiretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

Altro (specificare) (f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e 
civile della comunità locale attraverso la gestione dei servizi pubblici locali nei seguenti comparti: 
turismo, commercio, congressi e promozione di iniziative, fiere, attività sportive, ricreative e di 

benessere, aree portuali, parcheggi, trasporti in ogni forma e supporti alla mobilità, in proprio e per 
conto terzi, ed altri servizi che rivestano carattere di vasto interesse generale e sociale

Per quanto concerne le società, Lido di Riva del Garda SrL – Societa' di partecipazioni e Lido di Riva del Garda 
Immobiliare SpA i soci hanno da tempo condiviso l'orientamento di valutare una complessiva riorganizzazione e 
razionalizzazione delle società Lido srl e Lido Spa attraverso formule organizzative che, pur perseguendo gli obiettivi 
originari approvati dal Consiglio comunale nel 2004, consentano di raggiungere una maggiore economicità nella gestione 
mediante processi di fusione delle due società. Con precedente deliberazione n. 176  di data 20 dicembre 2018, il Consiglio 
comunale ha espresso la volontà di dare mandato alla società Lido di Riva del Garda Srl di proseguire nell’iter per 
l’operazione di fusione (diretta o inversa) con la società controllata Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA. Si rinvia in 
merito alla relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

Si rinvia in merito alla relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

Si rinvia in merito alla relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

31/12/2020. Si rinvia in merito alla relazione sullo stato di attuazione del piano di razionalizzazione.

 Maggiore economicità nella gestione mediante processi di fusione delle due società

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Progressivo

Cessione/Alienazione quote

Ind_28 0,0000023 31/11/2021

Ind_21 Hotel Lido Palace SpA 27,44 31/12/2021

Dir_10 0,07 31/12/2020

Fusione/Incorporazione Ind_20 e Dir_3 31/12/2020

Azione di 
razionalizzazione

Denominazione 
società

% Quota di 
partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

Cassa rurale di Trento 
BCC soc. coop.

Non si prevede alcun 
risparmio di spesa, 

dato che il 
mantenimento della 
partecipazione non 

comporta alcun costo 
diretto in capo all'Ente 
locale o alla Società 

tramite.
Non si prevede alcun 
risparmio di spesa, 

dato che il 
mantenimento della 
partecipazione non 

comporta alcun costo 
diretto in capo all'Ente 
locale o alla Società 

tramite.

Aeroporto Valerio 
Catullo di Verona 
Villafranca SpA

Non si prevede alcun 
risparmio di spesa, 

dato che il 
mantenimento della 
partecipazione non 

comporta alcun costo 
diretto in capo all'Ente 

locale.

Lido di Riva del Garda 
Immobiliare SpA/Lido 
di Riva del Garda Srl

52,69 (Lido di Riva 
del Garda 

Immobiliare SpA) 
53,80% (Lido di 

Riva del Garda Srl)

 Maggiore economicità 
nella gestione 

mediante processi di 
fusione delle due 

società
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi
di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi

- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione
di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso

- Altro (specificare)



Allegato B)

RIVA DEL GARDA

RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI

(Art. 20, c. 4, TUSP)

SCHEDE DI RILEVAZIONE 
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rigattisabrina
Casella di testo
           COMUNE DI RIVA DEL GARDA
Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale 
di data 20.12.2019 n. 219 e firmato digitalmente
  IL PRESIDENTE 	 IL SEGRETARIO GENERALE
Mauro Pederzolli                      Lorenza Moresco



Il  documento riporta  le  schede di  rilevazione  delle  informazioni  contenute  nella  relazione,  da 

approvarsi entro il 31/12/2019, sullo stato di atuazione del piano di razionalizzazione adotato 

dall’Ente con riferimento alle partecipazioni detenute al 31/12/2017.  

In particolare:

1. per le partecipazioni direte non più detenute al 31/12/2018 o alla data di adozione del 
provvedimento, deve essere compilata una delle schede seguenti, in base alla tipologia 
di operazione realizzata: 
 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
 PARTECIPAZIONE  NON  PIÙ  DETENUTA  -  Cessione  della  partecipazione  a  titolo 

gratuito
 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
 PARTECIPAZIONE  NON  PIÙ  DETENUTA  -  Messa  in  liquidazione  della  società  - 

Scioglimento della società
 PARTECIPAZIONE  NON PIÙ DETENUTA -  Fusione della  società  (per  unione  o  per 

incorporazione)

2. per le partecipazioni direte  detenute alla data del 31/12/2018 e ancora detenute alla 
data  di  adozione del  provvedimento di  razionalizzazione,  per le  quali  nel  precedente 
piano era stata indicata una misura di razionalizzazione, deve essere compilata una delle 
schede seguenti, in base alla misura di razionalizzazione indicata nell’anno precedente: 
 STATO DI ATTUAZIONE - Alienazione della partecipazione
 STATO DI ATTUAZIONE - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
 STATO DI ATTUAZIONE - Recesso dalla società
 STATO DI ATTUAZIONE -  Messa in liquidazione della società -  Scioglimento della 

società
 STATO DI ATTUAZIONE - Fusione della società (per unione o per incorporazione)
 STATO  DI  ATTUAZIONE  -  Mantenimento  della  partecipazione  con  azioni  di 

razionalizzazione della società

SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE



SCHEDA PARTECIPAZIONE NON PIU’ DETENUTA

Alienazione della partecipazione indireta 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 
01825260225

Denominazione GARNIGA TERME SPA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Partecipazione non più detenuta in atuazione di precedent 
piani di razionalizzazione
Tipologia di procedura realizzata per l'alienazione della 
partecipazione
Data di conclusione della procedura GIUGNO 2018
Codice fscale del Soggeto Acquirente della partecipazione 
ceduta a ttolo oneroso

01938560222 

Denominazione del Soggeto Acquirente della partecipazione 
ceduta a ttolo oneroso

PATRIMONIO DEL TRENTINO SPA

Ammontare dell'introito fnanziario previsto per l'operazione (€) 245.414 EURO
Ammontare dell'introito fnanziario incassato 245.414 EURO
Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito fnanziario
Data prevista per l’incasso del saldo
Ulteriori informazioni* Tratasi di partecipazione indireta tramite Farmacie 

Comunali SPA. La liquidazione del controvalore è 
avvenuta in parte mediante permuta che ha fato 
acquisire alla società l’immobile commerciale di Meano, 
ove ha sede una farmacia comunale.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

SCHEDA PARTECIPAZIONE NON PIU’ DETENUTA

Fusione della società (per unione o per incorporazione)

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 02084830229
Denominazione TRENTINO TRASPORTI ESERCIZIO SPA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Partecipazione non più detenuta in atuazione di precedent 
piani di razionalizzazione
Data della delibera di fusione 27/07/2018
Data di efeto della fusione 01/01/2018
Codice fscale della nuova societàssocietà incorporante 01807370224
Denominazione della nuova societàssocietà incorporante TRENTINO TRASPORTI SPA

SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE

sì

negoziazione diretta con un singolo acquirente

no



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Quota di partecipazione acquisita nella nuova societàssocietà 
incorporante

0,0024

Otenimento di un introito fnanziario

Ammontare dell'introito fnanziario previsto dall'operazione (€) 0
Ammontare dell'introito fnanziario incassato (€) 0
Data dell'avvenuto incasso 0
Data prevista per l’incasso del saldo 0
Ulteriori informazioni* Gli efee giuridici della fusione sono decorsi dal 1° agosto 

2018,  mentre  soto  il  proflo  contabile  e  fscale,  le 
operazioni  della  Società  incorporata  sono  state 
convenzionalmente imputate a decorrere dal 1° gennaio 
2018.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE

Alienazione della partecipazione

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 00841510233
Denominazione AEROPORTO VALERIO CATULLO DI VERONA VILLAFRANCA SPA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Stato di atuazione della procedura

Motvazioni del mancato avvio della procedura

Tipologia di procedura

Data di avvio della procedura 7s10s2019
Stato di avanzamento della procedura Avviso d’asta in atesa di pubblicazione 
Motvazioni della conclusione della procedura con esito 
negatvo

Ulteriori informazioni*

In esecuzione della deliberazione consiliare n. 176 di data 20 
dicembre  2018,  il  Consiglio  comunale  ha  deliberato  con 
provvedimento n.  210 di  data 7 otobre 2019 di  procedere 
all’alienazione  dell’intera  partecipazione  mediante  asta 
pubblica ai sensi della L.P. 19 luglio 1990, n. 23 consentendo 
l’esercizio  del  dirito  di  prelazione  secondo  le  modalità 
stabilite dallo statuto societario.

*Campo testuale con compilazione facoltatvaa

SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE

no

procedura di alienazione in corso

procedura ad evidenza pubblica



SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE

Alienazione della partecipazione indireta

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 01964430225
Denominazione HOTEL LIDO PALACE S.p.A.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Stato di atuazione della procedura

Motvazioni del mancato avvio della procedura Atesa perizia stima quote sociali.

Tipologia di procedura

Data di avvio della procedura
Stato di avanzamento della procedura
Motvazioni della conclusione della procedura con esito 
negatvo

Ulteriori informazioni*

Tratasi di partecipazione indireta tramite Lido di Riva del 
Garda Srl. La società controllante Lido di Riva del Garda Srl ha 
conferito incarico  per la redazione della perizia di stima delle 
quote sociali .

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

Per quanto riguarda la    dismissione della partecipazione indiretta in Hotel Lido Palace SpA   si 
evidenzia  che  alla  data  odierna  non  è  ancora  stata  avviata  in  concreto  la  procedura  per  la 
dismissione. Si precisano di seguito le iniziative assunte in merito dall’Amministrazione comunale.

Con nota di data 15 gennaio 2019 (prot. n.0001542), il Sindaco ha inviato alla società Lido di Riva 
del  Garda Srl  (società  di  partecipazioni),  proprietaria  della  partecipazione  diretta  in  Hotel  Lido 
Palace SpA, la deliberazione del Consiglio comunale n. 176 del 20 dicembre 2018 con la quale il 
Consiglio comunale ha approvato la revisione ordinaria delle partecipazioni societarie detenute dal 
Comune,  unitamente  al  relativo  allegato,  invitando  la  società  a  dare  corso  alle  indicazioni 
esplicitate dal Consiglio comunale in ordine alla dismissione.

Con nota di data 14 gennaio 2019 (prot. n. 0001426), il Sindaco ha inoltrato alla società Lido di 
Riva del Garda Srl la deliberazione n. 175 di data 20 dicembre 2018 con la quale il  Consiglio  
comunale  ha approvato  l’Ordine del  Giorno in  merito  alla  cessione delle  azioni  detenute  nella 
società Hotel Lido Palace Srl, invitando la società a dare corso alla decisione ivi contenuta, ossia: 
“ad illustrare preventivamente, entro la primavera 2019, dopo il confronto con la società Trentino  
Sviluppo Srl, le modalità con le quali si procederà alla dismissione della partecipazione azioanria  
nella  società  Hotel  Lido Palace  spa e,  successivamente,  a  reincontrare  il  Consiglio  comunale  
prima  dell’avvio  della  procedura  ad  evidenza  pubblica  finalizzata  alla  cessione  della  
partecipazione stessa.”.

Si evidenzia che la società ha provveduto ad assegnare l’incarico per la redazione di un parere 
motivato in ordine alla stima del valore delle quote societarie detenute dalla holding Lido di Riva 
del  Garda  Srl  nella  partecipata  Hotel  Lido Palace  SpA. In  data  10  dicembre  2019 si  è  tenuto 
l’incontro con il Consiglio comunale nel quale sono state illustrate da parte della società le modalità 
con le quali si procederà alla dismissione della partecipazione azionaria nella società Hotel Lido 
SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE

procedura di alienazione non avviata



Palace Spa sulla scorta di quanto emerso nella predetta stima. Si evidenzia che la dismissione dovrà 
essere effettuata  previo confronto  con l’altro socio pubblico (Trentino Sviluppo SpA, società in 
house della Provincia autonoma di Trento).

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE

Fusione della società (per unione o per incorporazione)

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 01504270222
Denominazione LIDO DI RIVA DEL GARDA IMMOBILIARE S.p.A.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato di atuazione della procedura

Motvazioni del mancato avvio della procedura Atesa parere faebilità consulente incaricato
Stato di avanzamento della procedura

Ulteriori informazioni*
Tratasi di partecipazione indireta tramite la società Lido di 
Riva del Garda Srl.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

In relazione alla  complessiva riorganizzazione e razionalizzazione delle società  Lido di Riva del 
Garda Srl – Società di partecipazioni e Lido di Riva del Garda Immobiliare Spa,  la società ha 
provveduto  ad  aggiudicare  l’incarico  per  il  servizio  di  consulenza  per  lo  studio  di  fattibilità 
dell’operazione  di  fusione  diretta  fra  le  società  Lido  di  Riva  del  Garda  Srl  -   società  di  
partecipazioni e la controllata Lido di Riva del Garda Immobiliare SpA, oppure alla fusione inversa, 
con valutazione e verifica in merito alla convenienza, alla sostenibilità economica ed ai costi della 
eventuale fusione, tenuto anche conto delle attività svolte da entrambe le predette società.  Sulla 
scorta delle valutazioni degli organi della società, questa Amministrazione  potrà valutare le proprie 
determinazioni  previo  confronto  con l’altro  socio  pubblico  (Trentino  Sviluppo  SpA,  società  in 
house della Provincia autonoma di Trento).

SCHEDE RELAZIONE ATTUAZIONE PIANO RAZIONALIZZAZIONE

Procedura di fusione non avviata



   

COMUNE DI RIVA DEL GARDA
(Provincia di Trento)

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale PRPCCDL20190052

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Oggetto: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI E RELAZIONE SULLO STATO 
DI ATTUAZIONE AI SENSI DELL’ART. 18, COMMA 3 BIS 1 DELLA L.P. 1 FEBBRAIO 2005,  
N.1, DELL’ART. 24, COMMA 4, DELLA L.P. 29 DICEMBRE 2010, N. 27 E DELL’ART. 20 DEL 
D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175.

          

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm. 
e  dell’art.  4  del  Regolamento  di  Contabilità,  parere FAVOREVOLE  in  ordine  alla  regolarità 
contabile, senza osservazioni.

Riva del Garda,  13 dicembre 2019

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
dott. Paolo Faitelli

________________________________________________________________________________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 
82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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COMUNE DI RIVA DEL GARDA
(Provincia di Trento)

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale PRPCCDL20190052

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Oggetto: REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI E RELAZIONE SULLO STATO 
DI ATTUAZIONE AI SENSI DELL’ART. 18, COMMA 3 BIS 1 DELLA L.P. 1 FEBBRAIO 2005,  
N.1, DELL’ART. 24, COMMA 4, DELLA L.P. 29 DICEMBRE 2010, N. 27 E DELL’ART. 20 DEL 
D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175.
           
         

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali  della  Regione  Autonoma Trentino  –  Alto  Adige  approvato  con  L.R.  03.05.2018 n.  2  e 
ss.mm., parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, senza osservazioni.

Riva del Garda, 13 dicembre 2019

IL RESPONSABILE DELL'AREA
                                                      SEGRETERIA GENERALE E ORGANIZZATIVA

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
                                                         dott.ssa Lorenza Moresco

________________________________________________________________________________
Documento informatico firmato digitalmente  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  20 e  21 del  D.Lgs.  n.  
82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 219 dd. 20.12.2019

Oggetto:  REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI E  RELAZIONE SULLO 
STATO DI  ATTUAZIONE AI  SENSI  DELL’ART.  18,  COMMA 3  BIS 1  DELLA L.P.  1 
FEBBRAIO 2005, N.1, DELL’ART. 24, COMMA 4, DELLA L.P. 29 DICEMBRE 2010, N. 27 
E DELL’ART. 20 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175

ATTESTAZIONE PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.  183, comma 4, del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 
3.05.2018 n. 2 e ss.mm..

La presente deliberazione è in pubblicazione all'albo pretorio dal  23.12.2019   al  2.01.2020  ai 
sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, 
approvato con L.R. 3.05.2018 n. 2 e ss.mm.. 

lì, 23 dicembre 2019 
IL SEGRETARIO GENERALE

          dott.ssa Lorenza Moresco

__________________________________________________________________________________________________________________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti  degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005; sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa.

COMUNE DI RIVA DEL GARDA
PROVINCIA DI TRENTO

CAP 38066
Telefoni (0464) 573 888  - Telefax (0464) 573 801

Codice Fiscale 84001170228
Partita I.V.A. 00324760222
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